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La seduta comincia alle 16,30.

FABBRI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta dell'11 maggio 1967 .

(E approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de-
putato Righetti .

(È concesso) .

Annunzio di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Il Ministro dei lavori pub-
blici ha presentato il disegno di legge :

« Concessione a favore dell'Ente autonom o
per l'acquedotto pugliese di contributo straor-
dinario per la gestione degli acquedotti dell a
Lucania » (4067) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
Commissione competente con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. E stata presentata la se-
guente proposta di legge :

SAVIO EMANUELA : « Concessione di un con-
tributo annuo per il finanziamento dell'Isti-
tuto universitario di studi europei con sede
in Torino » (4069) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
disegni di legge :

« Estensione degli assegni familiari ai col-
tivatori diretti, mezzadri, coloni e comparte -
cipanti familiari » (Approvato da quel Con -
sesso)

	

(4068) ;
« Modificazioni alla

	

legge 15 settembre
1964, n . 755, sulla regolamentazione della ven-
dita a rate » (Approvato da quella IX Com-
missione permanente) (4070) ;

« Concessione di una indennità giornalier a
di rischio al personale militare e agli impie-

gati civili dell'Esercito, della Marina e del -
l'Aeronautica addetti alla manipolazione, tra -
sporto, immagazzinamento e conservazione d i
sostanze pericolose o a lavori eseguiti in pre-
senza delle medesime » (Approvato da quella
IV Commissione permanente) (4071) ;

« Proroga delle disposizioni sui concors i
speciali per l'accesso alle cattedre disponibil i
negli istituti di istruzione secondaria di Bo-
logna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Roma e Torino, contenute nel decret o
del Capo provvisorio dello Stato 21 april e
1947, n. 629 » (Approvato da quella VI Com-
missione permanente) (4072) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva di
stabilirne la sede .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. La Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n . 259, ha trasmesso i seguenti
documenti :

la determinazione e la relativa relazione
sulla gestione finanziaria dell'Istituto nazio-
nale per il commercio estero, per gli eserciz i
1962-63, 1963-64, 1964-65 e secondo semestre
1965 (Doc . XIII, n. 1) ;

la determinazione e la relativa relazion e
sulla gestione finanziaria dell'Unione naziona-
le incremento razze equine, per gli esercizi

1961, 1962, 1963, 1.964 e 1965 . (Doc . XIII, n . 1) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . La VIII Commission e
(Istruzione) nella seduta di venerdì 12 maggio
1967, in sede legislativa, ha approvato i se-
guenti provvedimenti :

Russo VINCENZO : « Inclusione della gene-
tica nell'elenco degli insegnamenti fondamen-
tali della facoltà di scienze, per la laurea in
scienze biologiche, e della facoltà di agraria »
(924), con modificazioni e il titolo : « Inclu-
sione della genetica nell'elenco degli insegna -
menti fondamentali della facoltà di scienze ,
per la laurea in scienze biologiche » ;
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BERTÈ ed altri : « Validità delle abilita-
zioni all'insegnamento conseguite prima del-
l'attuazione della legge 15 dicembre 1955 ,
n. 1440 » (2260), con modificazioni .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. La XI Commissione (Agri-
coltura), ha deliberato di chiedere che il di-
segno di legge : « Organizzazione del mercato
nel settore dei prodotti ortofrutticoli » (3996) ,
ad essa assegnato in sede referente, le si a
deferito in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, così rimane sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai com-
petenti Ministeri risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazion i
scritte e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone :

RIGHETTI, ARIOSTO, BRANDI e SILVESTRI :

« Concessione di un contributo annuo di 1 5
milioni all'ISTISSS (Istituto per gli studi d i
servizio sociale) » (3843) ;

MARTINO GAETANO, GIomo, DEMARCHI, LEO-

PARDI DITTAIUTI e CARIOTA FERRARA : « Equi-
parazione nel trattamento di carriera dei vin-
citori dei concorsi interni per esami autoriz-
zati con legge 19 ottobre 1956, n . 1226, con
i vincitori dei concorsi interni banditi con i
decreti ministeriali n . 484 e n . 485 del 26 ago -
sto 1941 » (3334) .

Svolgimento di interpellanze e di interro-
gazioni sulla situazione anagrafica de i
lavoratori emigrati all'estero .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellanze ,
dirette al ministro dell'interno :

Colosso, 'Guidi, Borsari, Angelini, D'Ip-
polito, Pezzino, Fiumanò, Scionti, 'Matarrese ,
Monasterio, Magno, Pellegrino, Giorgi e Lu -
ciana Viviani, « 'per conoscere quali novità in -

tenda 'portare nella politica demografica, i n
modo particolare nei confronti dei lavoratori
emigrati all'estero ; per sapere se conosce in-
tanto, che contro le direttive scritte dell'uffici o
centrale 'di 'statistica, con interventi diretti d i
funzionari dello stesso e delle prefetture, com e
è accaduto .a Lecce, Pesaro, ecc ., in molti co-
muni, centinaia di lavoratori vengono clas-
sificati 'emigrati definitivi e cancellati dai re-
gistri dell 'anagrafe, dopo uno o due anni di
permanenza all'estero . Tali atti a giudizio de-
gli interpellanti debbono ritenersi arbitrari ed
in contrasto con l'articolo 2 della legge n . 1228
del 24 dicembre 1954 e con l'articolo 9, lette-
ra b) del regolamento di esecuzione n . 136-de l
31 gennaio 1958 . Particolarmente in contrasto
poi, con quanto è 'detto nella circolare n . 34
del 5 giugno 1964, dello 'stesso Istituto cen-
trale 'di statistica, che nel comma 2, riguar-
dante l'ordinamento e la classificazione dell e
schede, 'stabilisce che : " Per facilitare il com-
pito di 'stabilire se le schede debbono essere
inserite nella sezione terza, i comuni potran-
no tener presenti le seguenti circostanze e
cioè : a) che l'emigrato abbia assunto all'este-
ro un impiego o un lavoro notoriamente sta-
bili ; b) che l'emigrato non abbia lasciato nel
comune alcun familiare, né abitazione, né ab-
bia indicato all'ufficio anagrafe un proprio re-
capito ; c) che, nell'esistenza delle predette cir-
costanze, dopo l'ungo tempo dall'espatrio ,
l'emigrato non abbia dato notizie di sé ; d) che
si conosca con certezza che l'emigrato abbia
contratto 'matrimonio all'estero costituendov i
un nuovo nucleo familiare " . Per sapere se
ritenga particolarmente grave tutto ciò, non
solo 'per i molti diritti dei lavoratori com-
promessi (rilascio dei numerosi documenti d i
competenza degli uffici anagrafe), ma soprat-
tutto perché, dopo sei anni dalla perdita della
residenza, ai sensi dell'articolo 11 della leg-
ge n . 1 'del 22 gennaio 1966, 'vengono cancel-
lati dalle liste elettorali . Se non crede infin e
'di dovere intervenire, perché la classifica d i
emigrato definitivo, venga decisa esclusiva-
mente all'atto del verificarsi delle circostanze
di cui la indicata circolare n. 34 del 5 giugno
1964 dell'Istituto centrale di statistica e dopo
avere interpellato gli interessati, revocando
tutte le cancellazioni indebitamente operate »
(1108) ;

Minasi, Pugni, Cacciatore, Alini, Raia e

Maria Messi Catalano, « per conoscere se ri-
tenga non legittime le cancellazioni dai re-
gistri dell'anagrafe di lavoratori emigrati al -
l'estero per motivi di lavoro in quanto classi-

- ficati emigrati definitivi e pertanto come in-
tenda rimediarvi tempestivamente » (1120) ;
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e delle seguenti interrogazioni :
Angelini e Manenti, al ministro dell'in-

terno, (t per sapere : 1) se ritenga urgente in-
tervenire per impedire o revocare la classifica
di emigrati definitivi e la cancellazione dai
registri dell'anagrafe, dopo due anni di per-
manenza all'estero, per migliaia di lavorator i
della provincia di Pesaro-Urbino, a seguito di
interventi arbitrari e illegittimi di quella Pre-
fettura; 2) se ritenga tali interventi prefettizi
gravemente lesivi di molti diritti dei lavora -
tori emigrati, soprattutto dal punto di vist a
elettorale; 3) se voglia agire perché gli emi-
grati siano classificati definitivi solo quando
si siano verificate le circostanze previste dal
comma secondo della circolare del 5 giugn o
1964, n. 34, dell'ISTAT e dopo che gli inte-
ressati siano stati interpellati ; 4) che cosa in-
tenda fare nei confronti di quei funzionari
della Prefettura di Pesaro-Urbino che hanno
fatto ricorso a metodi intimidatori e autoritari
con qualche sindaco che esprimeva le più viv e
rimostranze contro il tentativo di imporre gl i
interventi illegittimi e arbitrari di cui sopra »
(4987) ;

Borsari, al ministro dell'interno, « per
sapere se sia a conoscenza che gli emigrati
all'estero vengono cancellati dalle liste ana-
grafiche con criteri pienamente contrastant i
con le vigenti disposizioni di legge; e per co-
noscere quali provvedimenti si intenda tem-
pestivamente adottare al fine di salvaguar-
dare i diritti di questa numerosa e beneme-
rita categoria di cittadini » (5050) ;

Romeo, Cruciani, Sponziello e Servello ,
al ministro degli affari esteri, « per conoscere
se sia esatta la notizia, data da giornali ita-
liani all'estero secondo la quale l'ISTAT fa
pressioni perché siano cancellati dalle list e
elettorali gli emigranti dopo solo un anno e
mezzo dalla cancellazione dalle liste anagra-
fiche . Chiedono altresì di conoscere il pensie-
ro del ministro in merito alle cancellazioni
anagrafiche dei cittadini espatriati per lavoro
considerando che, ai fini fiscali, invece il con-
tribuente che si rechi all'estero per ragioni d i
affari, diporto od altro motivo ma mantenga
nel comune di origine i suoi possessi, la sua
famiglia, i suoi interessi, deve ritenersi ch e
abbia mantenuto la sua residenza vera e pro-
pria in quel comune, mentre la sua dimora
all'estero, anche se prolungata per l'intero
anno, ha carattere di transitorietà » (5480) .

Se la Camera lo consente, lo svolgimento
di queste interpellanze e interrogazioni, ch e
concernono lo stesso argomento, avverrà con-
giuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Calasse ha facoltà di svolger e
la sua interpellanza .

CALASSO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nella nostra interpellanza abbiamo
chiesto se il Governo avesse intenzione di ap-
portare modifiche o, meglio, « novità » all a
politica demografica del paese . Per un error e
non voluto, nel testo dell'interpellanza, non
abbiamo posto fra virgolette l'espressione :
« novità », che ha, secondo le nostre intenzio-
ni, un significato, se mi è consentito dirlo, un
po' ironico : in quanto, in effetti, il Governo
ha già dato luogo a talune novità in quest o
settore, giustificandole con esigenze tecniche
dell'ufficio centrale di statistica, fra cui, prin-
cipalmente, quella di avere a disposizione u n
unico dato relativo alla popolazione present e
e a quella residente .

A nostro giudizio, questa esigenza dell'uf-
ficio centrale di statistica, e cioè del Minister o
dell'interno, deve essere considerata come un
pretesto, perché -in un paese di grande emi-
grazione, come il nostro, non è possibile ot-
tenere un dato unico sulla popolazione . Co-
munque, anche se ciò fosse reso possibile, an-
che se il fenomeno della emigrazione non in -
vestisse milioni di lavoratori e le loro fami-
glie, ciò non potrebbe essere motivo sufficien-
te per privare i cittadini di tasti loro inalie-
nabili diritti . Diciamo questo perché il pro-
blema ha, in effetti, molteplici aspetti .

La verità è che, attraverso vie tortuose e
gravi illegalità, il Governo, mediante tali ini-
ziative affidate all'ufficio centrale di statisti-
ca, intende liberarsi degli emigrati agli effett i
della loro iscrizione nelle liste elettorali .

L'onorevole sottosegretario certamente non
è d'accordo con noi, perché egli ha già anti-
cipato che nella legge sull'elettorato attivo è
stabilito che coloro i quali non risultano più
iscritti nei registri di stato civile vengono can-
cellati dalle liste elettorali dopo sei anni E
la legge che stabilisce questo – dice l'onore-
vole sottosegretario – . D'accordo, onorevole
sottosegretario, ma noi diciamo che in con-
seguenza della cancellazione dai registri dell o
stato civile nasce il problema della perdita ,
sia pure in prospettiva, del diritto elettorale .

È vero che nel corso dei sei anni è possibil e
chiedere la reiscrizione nei registri dello stato
civile e che comunque, se l'emigrato sa difen-
derlo, non perde mai il diritto elettorale . Ma
ella sa, onorevole sottosegretario, che cosa
sono gli uffici dei nostri consolati all'estero ,
ai quali i nostri lavoratori emigrati dovrebbe-
ro rivolgersi per ottenere il rispetto dei loro
diritti .
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Tutto ciò, inoltre, riguarda coloro che ver-
rebbero eventualmente cancellati dalle liste
elettorali dopo la cancellazione dai registri
dello stato civile . Il problema è diverso per i
giovani emigrati all'estero con i loro genitori .
Si sa, infatti, che i giovani emigrati con i ge-
nitori, e che hanno maturato all'estero il di -
ritto elettorale, in virtù delle disposizioni vi -
genti vengono iscritti d'ufficio nelle liste elet-
torali ; ma, una volta che la famiglia ha per-
duto la residenza, essi non vengono più iscritti
d'ufficio .

Riteniamo che il principio del dovere dell o
Stato di intervenire direttamente per garanti -
re l'esercizio del voto al cittadino sia valid o
per i giovani e sia valido anche per gli adulti .
In altri termini, siamo assolutamente contrar i
a che lo Stato si esima dal dovere di difen-
dere il diritto al voto del cittadino, affidandol o
alla iniziativa di quest'ultimo, iniziativa che ,
noi sappiamo, molte volte non si può estrin-
secare per un complesso di ragioni . E ciò an-
che se il comune competente avvisa l'interes-
sato dell'avvenuta cancellazione .

Ma lo avvisa sempre, onorevole sottosegre-
tario Gaspari ? Dall'esperienza che abbiam o
per elezioni passate, sappiamo che in certi co-
muni retti dalla democrazia cristiana que l
partito ha vinto le elezioni perché trasmettev a
i certificati agli elettori di dubbia fede politi-
ca, ma ad indirizzi sbagliati, di modo che ess i
non giungevano e gli elettori non erano solle-
citati a compiere il loro dovere . Questa è una
procedura truffaldina, come quella per le ele-
zioni delle mutue dei coltivatori diretti .

La nostra protesta è rivolta soprattutt o
contro la violazione della legge . La legge per
l ' elettorato attivo stabilisce all'articolo 11 che ,
dopo sei anni di cancellazione dal registr o
dello stato civile, l'emigrato venga depennat o
anche dalle liste elettorali . Non intendiamo
per il momento polemizzare su questo articolo
(lo faremo con la richiesta di altri provvedi -
menti, in quanto riteniamo addirittura limi-
tativa questa legge, lesiva del diritto del cit-
tadino di manifestare la propria volontà d i
ogni elezione, amministrativa o politica) . Ci
intratterremo, invece, sull'iniziativa dello
ISTAT e sulle illegalità costituzionali avve-
nute in ordine alla cancellazione .

Onorevole Gaspari, ella, in una conversa-
zione, mi ha accennato che in altri paesi un a
tale prassi trova ormai tutti concordi . Ma vor-
rei chiederle : quando si trattò di battere i l
governo democratico della repubblica di San
Marino voi non eravate di questo avviso . È
vero o non è vero che la democrazia cristian a
sostenne il diritto al voto per i sammarinesi

emigrati negli Stati Uniti d'America cin-
quant'anni prima ? Anche se si tratta di un
altro paese e di altre leggi, il principio dell a
inalienabilità del diritto di voto per gli emi-
grati, pur a tanta distanza di tempo, lo facest e
vostro. Oggi per gli emigrati italiani lo in-
ficiate .

Ella, onorevole Gaspari, dice di farlo co n
la legge alla mano. La verità, a nostro giu-
dizio, è che gli emigrati italiani vi fanno pau-
ra. Volete invalidare il loro diritto al voto per -
ché li temete . Avete avuto, infatti, l'amar a
esperienza di come essi hanno votato nel 1963 :
non potendosi vendicare diversamente per i l
fatto che li avete costretti ad andare all'estero
per trovare lavoro, gli emigrati infatti hanno
votato contro di voi .

Per punirli, avete presentato il disegno d i
legge n . 1852 del 12 novembre 1964, con i l
quale proponevate la cancellazione dai registr i
anagrafici dopo 18 mesi di residenza all'este-
ro . Quel disegno di legge non è passato ; e non
è passato proprio per la nostra iniziativa .

Oggi, invece che dopo 18 mesi – come s i
proponeva in quel disegno di legge – gli emi-
grati vengono cancellati dai registri dello sta-
to civile dopo uno o due anni di permanenza
all'estero, perché i funzionari dell'Istituto cen-
trale di statistica hanno avuto disposizione ,
nel consumare l'abuso, di tenere conto del -
l'ambiente . Per esempio, a Pesaro si è pro -
ceduto alla cancellazione sulla base di due
anni di assenza, a Lecce, invece, sulla base d i
un solo anno . Questo ,è controllabile, onorevo-
le Gaspari : ella può chiedere al prefetto d i
Pesaro se è esatto quanto io sto dicendo . E
può fare la stessa domanda al prefetto d i
Lecce ; gli chieda se è vero che, per esempio ,
nel mio comune di origine, Copertino, sono
stati cancellati 470 emigrati dopo un anno d i
permanenza all'estero . A Lecce città ne sono
stati cancellati circa altrettanti . Queste istru-
zioni e direttive sono state date dall'Istituto
centrale di statistica, d'accordo con la prefet-
tura. Vi è stata cioè una circolare della pre-
fettura che richiamava queste disposizioni del -
l'ISTAT e per di più disponeva che funzio-
nari della prefettura stessa accompagnasser o
i funzionari dell'ISTAT in giro per la pro-
vincia . In Sardegna, in un solo comune d i
16 mila abitanti sono stati cancellati 800 emi-
grati dopo ,un anno di permanenza all'estero .

Non so che cosa dire dei prefetti e dei fun-
zionari dell'ISTAT, i quali, invece di sentirs i
funzionari dello Stato e di rispettare le leggi ,
continuano a sentirsi funzionari del -Governo .

Se il Governo impartisce loro una disposi-
zione illegale, essi non hanno alcuno scrupolo
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ad eseguirla; tanto pensano che è il ministro
che vuole questo ; quindi in un certo qua l
modo il ministro li difenderà se dovessero es-
sere accusati di illegalità e di abusi .

Non dappertutto, però, tali tentativi sono
riusciti . Ad esempio, in provincia di Lecce ,
in qualche comune, il sindaco si è posto sui -
l'uscio dell'ufficio dell ' anagrafe e ha vietato
l 'accesso ai funzionari dell ' ISTAT, i qual i
mogi mogi hanno dovuto allontanarsi .

BORSARI . Ci avevano provato, comun-
que !

CALASSO. E ciò perché il sindaco si era
documentato in materia e con legge alla man o
ha detto loro : io vi vieto di accedere nell'uf-
ficio perché volete commettere illegalità .

In altri comuni, per esempio, in quello
di Lecce città, quei funzionari si son tro-
vati di fronte al direttore dell'ufficio dello
stato civile che si è opposto, dicendo : questi
cittadini non sono emigrati per sempre, non
hanno definitivamente stabilito la loro resi-
denza all'estero ; ritorneranno, come ritornano
tutti gli emigrati della provincia di Lecce e
in genere gli emigrati italiani . Infatti, ella ,
onorevole sottosegretario, sa che oggi non s i
ripete l'emigrazione dell'inizio del secolo ,
nella quale perdemmo definitivamente due
milioni di italiani che emigrarono negli Stat i
Uniti d'America, in Argentina e nel Brasile .
I nostri emigrati vanno all'estero per racimo-
lare quel tanto sufficiente per costruirsi la casa
al proprio paese natale ; vanno all'estero per
risolvere il problema della casa che i vari
Governi della democrazia cristiana non hann o
saputo o non hanno voluto risolvere, per es-
sere più precisi . Vanno all'estero soprattutt o
per lavorare perché in patria non c'è occupa-
zione per loro .

Ebbene, al direttore dell'ufficio dello stat o
civile di Lecce, il funzionario, insistendo ebb e
a dire : se non lo vuoi fare lei, lo faccio io :
tutti i cittadini che da oltre un anno sono al -
l'estero devono passare alla terza sezione, os-
sia fra gli emigrati in via definitiva .

Il direttore dell'ufficio dello stato civile, a l
quale fu domandato che cosa avesse ribattuto ,
rispose ; « Che cosa dovevo rispondere ? Le-
ghiamo il somaro dove vuole il padrone » .
Non si trattava del somaro, purtroppo, questa
volta, e il linguaggio, sia pure metaforico ,
è sommamente offensivo per il diritto del
cittadino, in questo caso per il diritto del-
l'emigrato .

Il cittadino cancellato dai registri dell o
stato civile non vede compromesso solo il di -
ritto al voto : e ciò riguarda specialmente i

giovani. Solo il dovere di pagare le tasse no n
viene compromesso, ma gli emigrati cancel-
lati dai registri dello stato civile non possono
più ottenere il certificato di matrimonio n é
quello attestante la composizione della fami-
glia, necessario per la corresponsione degl i
assegni familiari . Il comune risponde sempr e
con le parole : « La signoria vostra non risie-
de più in questo comune » . Tuttavia, se l'emi-
grato iscritto nel ruolo dei contribuenti pe r
un qualsiasi tributo, non paga nei termini
dovuti, l'esattore delle imposte agisce nei suoi
confronti, procedendo al pignoramento dell e
masserizie che egli ha lasciato nel paese .

Cancellato dall'anagrafe, l'emigrato no n
può chiedere più i documenti per matrimo-
nio, per la scuola, per prestazioni assistenzial i
e previdenziali . Ma il bello è che non si può
rivolgere neppure allo Stato nel cui territorio
presta l'opera sua come cittadino residente ,
perché ella sa, onorevole sottosegretario, che
prima di ottenere la residenza in Svizzera ci
vuole la mano di Dio ! . . . E allora questo cit-
tadino non è più italiano né svizzero : l'ISTAT
ne ha fatto un apolide ! E non si tratta di
uno solo, perché ormai sono centinaia di mi-
gliaia ! Ciò è stato fatto, noi diciamo, in vio-
lazione aperta della legge anagrafica, del re-
golamento di applicazione di tale legge e del -
le stesse disposizioni interne del Ministero e
dell'ufficio centrale di statistica . Sono stati
violati la legge, il regolamento e le stesse di-
sposizioni dell'ISTAT .

L'articolo 2 della legge n . 1228 del 24 di-
cembre 1954 stabilisce che l'assenza tempo-
ranea dal comune di dimora abituale no n
produce effetti sul riconoscimento della resi-
denza . Sottolineo : « temporanea » ! L'emigra-
to nostro è sempre residente temporaneo al-
l'estero ! Di questo Governo è convinto, e
il non tener conto di questa realtà è la di-
mostrazione della volontà di violare la leg-
ge ! Scriva il ministro dell'interno ai pre-
fetti, dica loro quali siano le caratteristiche
di questa emigrazione, se è vero che magar i
dopo dieci anni questi nostri emigrati rien-
trano in patria con l'artrosi lombare, o man-
canti di un braccio, o con i polmoni rovinati
dalla silicosi ! Domandi se sono rientrati, do-
mandi quanti sono quelli che definitivamen-
te si sono stabiliti all'estero perché hanno
costituito il cosiddetto nuovo nucleo familiar e
e non hanno dato più notizie di sé !

Il regolamento di attuazione della citata
legge aggiunge all'articolo 1 : « Non cessano
di appartenere alla popolazione residente l e
persone temporaneamente dimoranti in altri
comuni o all'estero per l'esercizio di occupa-
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zioni stagionali o comunque per cause di du-
rata limitata » . Qual è, quale deve essere l a
durata limitata ? Non si sa : perché - ripetia-
mo - l'emigrato ritornerà quando avrà rag-
granellato un po' di risparmi, quando attra-
verso il sacrificio di anni ed anni di lavoro
sarà riuscito a mettere da parte quanto gli è
necessario per costruirsi una casa o per paga -
re i debiti o per far sposare la figlia o per ri-
scattare un fondo carico di ipoteche . Allora
ritornerà .

Comunque le norme non dicono « dop o
un anno » o « dopo due anni » . Questo non è
scritto nella legge né nel regolamento . Voi
invece, dopo un anno o dopo due anni, l i
avete cacciati d'autorità . Non vi è riuscito di
ottenere la Iegge, e li avete cacciati contro la
legge .

Le norme dicono ancora che la cancella-
zione può avvenire per morte, anche se pre-
sunta, oppure per trasferimento all'estero dell a
residenza o per emigrazione definitiva .

Come si fa a stabilire quando l'emigrazion e
è definitiva ? Questa è una cosa che solo l ' in-
teressato può sapere . Taluni emigrati, effetti-
vamente, si sono stabiliti definitivamente al -
l'estero, ma al massimo essi costituiscono
l'uno per cento 'di tutti coloro che sono stat i
cancellati dai registri dello stato civile. Il
Governo non può venire meno al dovere di
chiedere all'interessato se abbia l'intenzio-
ne di non ritornare più in Italia. Invece l e
cancellazioni sono avvenute in massa e i n
violazione delle stesse disposizioni interne del -
l'ISTAT, emanate con circolare del 5 giugno
1964, n . 34 .

Onorevole sottosegretario, prima di conclu-
dere desidero farle ascoltare quali sono le con-
dizioni per cui, in base alla circolare da no i
citata, si possa procedere alla cancellazion e
dell'emigrato, condizioni che non sono state
rispettate nemmeno dai funzionari stessi de l
l'ISTAT. Ecco i passaggi (più importanti :
« Per l'assegnazione in una delle tre sezion i
(noi ci riferiamo a quelle schede relative a
persone che hanno stabilito la loro abitual e
dimora all'estero), al momento del primo im-
pianto, i comuni terranno conto dei risul-
tati delle informazioni assunte in occasione
della rilevazione del movimento migratorio
con l'estero di cui alla sopracitata circola -
re n. 8 del 3 febbraio 1964 e delle altre even-
tuali indicazioni che frattanto siano venut e
conoscenza dei comuni stessi . Qualche dub-
bio - dice sempre l'ISTAT - potrebbe sor-
gere nell'assegnazione alla terza sezione d i
schede riguardanti persone che si sono trasfe-
rite all'estero, nei confronti delle duoli non

è ben definita la qualità della loro dimora, se
cioè temporanea o abituale » .

Ed ecco le circostanze che si debbono ve-
rificare, sempre secondo l'ISTAT, per facili -
tare il compito 'di stabilire se le schede deb-
bano essere inserite nella sezione terza .

Che l'emigrato abbia assunto all'estero u n
impiego o un lavoro notoriamente stabile . Ma
chi assicura la stabilità del Iavoro per gli emi-
grati in Svizzera o in Germania occidentale ?

Occorre inoltre che l'emigrato non abbia la-
sciato nel comune alcun familiare. Faccia con-
trollare, onorevole sottosegretario, quanti la-
voratori emigrati hanno i figli in Italia e tut-
tavia sono stati cancellati dai registri dello

stato civile. Occorre anche che l'emigrato no n
abbia lasciato nel comune abitazione, né ab-
bia indicato all'ufficio dell'anagrafe il proprio

recapito . Un manovale, giorni fa, è tornato
dalla Germania (per un lutto di famiglia :
dopo aver spianto con i suoi la scomparsa de l
congiunto, è venuto a salutarmi . Sono an-
dato a vedere la sua povera casa : tra gli altri
oggetti cari vi ,era un sant'Antonio di gran-
dezza naturale. Mi ha detto : dovrei pren-

dere questo .sant'Antonio e portarlo al diret-
tore dell'ISTAT per dimostrargli che mia mo-
glie ha lasciato qualcosa qui . Ebbene, collegh i

della democrazia cristiana che dite di essere
tanto sensibili al sentimento religioso, com e
ci si è comportati ? Il funzionario del comu-
ne, molto servile nei confronti del prefetto

di Lecce, non ha tenuto conto di tutto ciò ; e
questo anche quando il cittadino ha fatto pre-
sente che, non potendo avere lo « stato di 'fa-

miglia » (poiché il comune non glielo avreb-
be !più inviato) non avrebbe più potuto perce-
pire (gli assegni familiari .

Si richiede ancora nel documento citato :

« che, nell'esistenza delle predette circostanze ,
dopo lungo tempo dall'espatrio, l'emigrato

non abbia dato notizia di sé » . Chi sono coloro
che si trovano in questa situazione ? Ella sa ,
onorevole sottosegretario, che questi emigrat i

sono venuti in Italia a votare a centinaia d i
migliaia, cantando determinate canzoni e

avendo certe speranze . E sono venuti a Natale ,
a Pasqua, per la festa del patrono. Quali sono

coloro che non hanno dato più notizie ? No n
dico che nelle famiglie degli emigrati non v i

sia qualche scapestrato che non ha dato pi ù
notizia di sé, che non vi sia colui che magar i
si è ben sistemato fuori del proprio paese ;
comunque si tratta di eccezioni .

Infine, in quel documento è ancora detto :
« che si conosca con certezza che l'emigrat o
abbia contratto matrimonio all'estero costi-
tuendovi un nuovo nucleo familiare » . Quanti
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sono, onorevole sottosegretario, coloro che si
trovano in questa condizione ?

Comunque, a parte le ripetute violazion i
della legge e del regolamento sull'anagrafe ,
non si sono rispettate nemmeno le disposizio-
ni date a suo tempo dall'ISTAT ; ci si è so-
stituiti a quelle stesse norme e si è agito di
imperio . In questo modo ci si può comporta-
re in Grecia, in Spagna, non in Italia !

Onorevole sottosegretario, per conto degl i
emigrati noi chiediamo che il problema sia ri-
visto, che coloro che sono stati cancellati ven-
gano tutti reiscritti d'ufficio, e che si proceda
– se si vuole veramente fare giustizia – alle
cancellazioni sulla base della debita documen-
tazione, e non in blocco . Noi chiediamo che
prima di procedere alle cancellazioni si tenga
conto della volontà dell'emigrato, e che colu i
che è incaricato di procedere alla cancellazio-
ne non sia un funzionario mandato da Rom a
in veste di gendarme .

Quanto si è verificato ha impressionato tut-
ta l'Italia, dalla Sardegna alle Marche, dalla
Calabria alle Puglie ; si è levata una protest a
generale, specialmente da parte degli emi-
grati . Basta leggere le rubriche che appaion o
sui quotidiani, da cui si apprende che quest a
protesta viene espressa quasi quotidianamen-
te . Noi ce ne facciamo eco in questa sede, l a
indirizziamo a lei, onorevole sottosegretario ,
affinché l'ISTAT e il Ministero dell'intern o
rivedano ciò che hanno fatto e rendano giusti -
zia agli emigrati e alle loro famiglie .

PRESIDENTE. L'onorevole Minasi ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza .

MINASI . Signor Presidente, onorevole sot-
tosegretario, quando il mio gruppo, attraverso
la stampa e le segnalazioni pervenute anch e
in sede parlamentare, apprese il verificarsi d i
episodi di questo genere, si è preoccupato d i
presentare un'interpellanza allo scopo di aver e
precise assicurazioni dal Ministero dell'intern o
in una materia tanto delicata .

In effetti, la cancellazione anagrafica com-
porta conseguenze giuridiche rilevanti, com e
quella di negare dei diritti che competono a l
cittadino. Per questo motivo le norme di leg-
ge o le norme regolamentari non possono, in
questa materia, essere interpretate in form a
estensiva, perché inevitabilmente il diritto del
cittadino verrebbe posto alla mercé di una in-
terpretazione che, nella misura in cui si esten-
de, può graduare l'arbitrio con conseguenz e
negative e dolorose, specie quando si tratt a
di emigrati .

In questi anni la situazione degli emigrat i
è un.po' diversa, anche giuridicamente, rispet-
to a quella di altri tempi . In epoca di mercat o
comune europeo, in epoca di libera circola-
zione della manodopera, il lavoratore che s i
trasferisce all'estero non potendo sodisfare l a
sua esigenza di lavoro nel proprio paese, ac-
canto alla propria famiglia, trova una coper-
tura giuridica a questa situazione direi pato-
logica attraverso il mercato comune, che gl i
consente di lavorare al di fuori dei confin i
della patria ; anche per lungo tempo garanten-
dogli i diritti che competono al cittadino che
ha trovato lavoro in patria .

Un'interpretazione estensiva delle norm e
comporta la cancellazione anagrafica, distrug-
ge diritti e aggrava le difficoltà a cui l'emigra-
to e la sua famiglia vanno incontro; incide sul
diritto del cittadino di esprimere il proprio
voto .

In questa materia l'interpretazione dell a
legge deve essere rigorosamente restrittiva .
Quando si determinano casi di cancellazioni ,
direi, illegittime, abusive per emigrati ch e
rimangono all'estero per un periodo di du e
o tre anni lasciando la propria residenza dove
abita la famiglia di origine, si determinan o
conseguenze negative considerevoli . La cosa
è diversa se, per una interpretazione restrit-
tiva della legge, sfugge qualche caso di emi-
grato trasferitosi all'estero definitivamente : in
tal caso, infatti, le conseguenze non sono con-
sistenti .

L'articolo 2 della legge n . 1228 del 1954 at-
tribuisce al cittadino il diritto di fissare dov e
crede la sua residenza . L'articolo 9 del rego-
lamento n. 136 del 1958 – lo ha detto l'onore-
vole Calasso – stabilisce i casi specifici, ch e
non possono essere allargati, in cui la can-
cellazione anagrafica . è possibile (per mort e
presunta, per trasferimento della residenza i n
altro comune, per emigrazione definitiva al -
l 'estero, ecc .) .

Circa la cancellazione per emigrazione de-
finitiva all 'estero si desume dalle avvertenze -
note illustrative al regolamento (Capo XVI) ,
contenute in un documento dell'Istituto cen-
trale di statistica, che la cosa diventa facil e
quando concorre la volontà dell'emigrato i l
quale dichiari di essersi trasferito definitiva -
mente all'estero, ma che viceversa insorgon o
gravi difficoltà quando questa volontà non è
espressa. Per queste ragioni con tali avver-
tenze si raccomanda di non agire leggermente
nel decidere la cancellazione in mancanza del-
la prescritta dichiarazione dell'interessato (è
un suggerimento questo), ma di assumere la
decisione solo in base ad atto notorio dal quale
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risulti che la persona si sia trasferita perma-
nentemente all'estero . Quando cioè mancan o
notizie di questo emigrato e non si conosce as-
solutamente nulla di lui, occorre sempre do-
cumentare il provvedimento di cancellazione
con un atto notorio . E ancora : gli atti notor i
che saranno all'uopo compilati dovranno es-
sere conservati a corredo della avvenuta can-
cellazione . Infine (e ciò a dimostrazione de l
fatto che la cancellazione comporta il concors o
della volontà dell'interessato, che occorre sem-
pre provocare quando è possibile, salvo i cas i
in cui l'emigrato non dia più notizie di sé) s i
avverte che è opportuno che tale provvedi-
mento (è l ' Istituto centrale di statistica a rac-
comandarlo) venga notificato agli interessat i
tramite i competenti consolati ; e ciò al fi-
ne di porre in condizione gli interessati d i
decidere circa il loro diritto all'esercizio di
voto. Ecco il punto centrale, onorevole sotto-
segretario . Un emigrato può stare all'estero
anche quattro anni e magari non venire i n
Italia neanche a Natale per economizzare e d
abbreviare così la sua permanenza all'estero .

Tutto ciò dimostra che in questa materia
non è possibile una interpretazione estensiva ,
a meno che non si vogliano autorizzare gli ar-
bitri più strani e più dolorosi . E mi astengo
dalla citazione di casi specifici . In sostanza ,
qui è in gioco la salvaguardia di un diritto
del cittadino costretto a recarsi fuori dei con -
fini della patria per risolvere il problema de l
suo lavoro . Si tratta di un diritto fondamen-
tale del cittadino, costituzionalmente sancito .
Ecco perché siamo ansiosi di conoscere la ri-
sposta del Governo, dal quale ci attendiamo
precise assicurazioni che ' in questa materia
non si andrà oltre la rigorosa interpretazione
della norma. D'altra parte, è preferibile la
mancata cancellazione di un emigrato defini-
tivo alla cancellazione di un emigrato ancora
in possesso di quel suo diritto fondamentale
di cui ho parlato .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegretario
di Stato per l'interno ha facoltà di risponder e
alle interpellanze e alle interrogazioni .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Onorevoli colleghi, l'Istituto centra-
le di statistica, con circolare n. 34 del 5 giu-
gno 1964 diretta ai sindaci di tutti i comun i
e per conoscenza al Ministero dell'interno e
alle prefetture della Repubblica, al fine d i
rendere le registrazioni anagrafiche della po-
polazione residente sempre più aderenti all a
reale situazione di fatto e di seguire meglio i
movimenti migratori per l'estero, decise d i
rivedere, di concerto con il Ministero del-

l'interno, i criteri fino allora seguiti in ma-
teria e dispose che ogni comune dovesse isti-
tuire uno schedario degli emigrati e degli emi-
granti per l'estero . In detto schedario, distint o
in tre sezioni, dovevano essere inserite le sche-
de relative a coloro che, in possesso di passa -
porto, non erano ancora espatriati (sezione I) ,
le schede relative a persone iscritte all'ana-
grafe del comune, ma temporaneamente al -
l'estero (sezione II), le schede relative a per-
sone che avevano stabilito definitivamente l a
loro dimora abituale all'estero (sezione III) .

Allo scopo di chiarire le nuove disposi-
zioni e di facilitare quindi il compito degl i
uffici nello stabilire se le schede stesse doves-
sero essere inserite nella terza sezione, l'Isti-
tuto indicò alcune circostanze a titolo esempli-
ficativo, e precisamente : a) che l'emigrato
avesse assunto all'estero un impiego o un la-
voro notoriamente stabile (sottolineo : noto-
riamente stabile) ; b) che l'emigrato non aves-
se lasciato nel comune alcun familiare, né abi-
tazione, né indicato all'ufficio anagrafico i l
proprio recapito ; e) che, nella esistenza delle
predette situazioni, dopo lungo tempo dal -
l'espatrio l'emigrato non avesse più dato no -
tizia di sé (e mi pare che su questo non c i
sia materia di contendere) ; d) che si fosse a
conoscenza con certezza che l'emigrato avesse
contratto matrimonio all'estero costituendov i
la propria famiglia .

Con la predetta circolare venne altresì pre-
cisato che i cittadini le cui schede erano col -
locate nella terza sezione dovevano essere can-
cellati dall 'anagrafe .

Quindi, disposizioni chiare e precise, cre-
do anche giuridicamente ineccepibili . Per di-
mostrare l'aderenza dell'operato dell'Istitut o
centrale di statistica a queste disposizioni, ci-
terò analiticamente il caso di Pesaro . Nell'ot-
tobre 1965 alcuni funzionari di questo Istituto
effettuarono ispezioni all'anagrafe della popo-
lazione residente di diversi comuni della pro-
vincia di Pesaro e rilevarono che le disposi-
zioni impartite con la citata circolare non ve-
nivano che parzialmente osservate . In parti-
colare, riscontrarono non solo che cittadin i
emigrati da lungo tempo all'estero e che solo
occasionalmente rimpatriavano per ferie o fe-
stività, non erano stati cancellati dall'anagra-
fe, ma che le relative schede venivano tratte-
nute nella sezione seconda dello schedario in-
vece di essere passate alla terza .

In seguito ai rilievi fatti dai funzionar i
dell'ISTAT, la prefettura di Pesaro con cir-
colare in data 17 giugno 1966, n . 22322, richia -
mò le amministrazioni comunali alla osser-
vanza delle dis posizioni contenute nella cir-
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colare ISTAT. Siccome però anche quest a
circolare non ebbe l'effetto di uniformar e
l'andamento di tutti i servizi anagrafici dei
comuni della provincia, fu presa l'iniziativa
di- una riunione che si tenne in due giorni, i l
16 e il 17 dicembre 1966, presso la prefettura
di Pesaro, dove i funzionari dell'ISTAT chia-
rirono ai sindaci, ai segretari comunali e agl i
addetti agli uffici anagrafici di tutti i comun i
della provincia che parteciparono alla riunio-
ne le modalità applicative e la linea unifor-
me da seguire in questa materia .

Devo anche aggiungere che, in effetti, dall a
emanazione della circolare ISTAT, di cui pri-
ma ho parlato, sorse un inconveniente, parti-
colarmente nei confronti dei lavoratori emi-
grati in Svizzera . Infatti, l'accordo ammini-
strativo concernente le modalità di applica-
zione della convenzione italo-svizzera relativ a
alla sicurezza sociale, stipulata a Roma il
14 dicembre 1964 ed entrata in vigore il 1° set-
tembre successivo, all'articolo 47 stabiliva ch e
i lavoratori italiani in Svizzera, i quali in vir-
tù della legislazione federale richiedevano gl i
assegni per i figli residenti in Italia dovevan o
allegare alla domanda un certificato di stato
di famiglia . Ora, tale certificato, ovviamente ,
non poteva essere dato al cittadino che era
stato cancellato dall'anagrafe .

CALASSO. Cancellato di fatto .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Naturalmente il problema richiede-
va una soluzione, e la soluzione la si è trova-
ta con la circolare del Ministero dell'intern o
in data 20 gennaio 1967, con cui si è autoriz-
zato il- rilascio di tali certificati facendo anno -
tare in calce la cancellazione dall'anagrafe ;
il che è ritenuto perfettamente valido dalle
autorità svizzere, per cui la difficoltà è stat a
immediatamente superata . Difatti, a una de-
cisione di questo genere, che ha risolto il pro-
blema, si è giunti attraverso una commissione
interministeriale, che ha esaminato la mate-
ria e ha trovato la soluzione .

Per quanto concerne l'aspetto elettoral e
del problema, che credo sia quello che fors e
più interessa i partiti politici (sono costrett o
a mettere qui in rilievo taluni aspetti del pro-
blema che già in altre occasione ho avuto
modo di sottolineare, specialmente in sede di
discussione delle leggi dirette a meglio disci-
plinare tutta la materia), non può obiettiva -
mente sostenersi che dalla cancellazione ana-
grafica degli elettori emigrati all'estero deriv i
una compromissione dei diritti riconosciuti ai
medesimi dal vigente regolamento. Infatti, ai

sensi dell'articolo 11 della legge 22 gennai o
1966, n . 1, gli elettori residenti all'estero con-
servano l'iscrizione nelle liste elettorali pe r
sei anni dopo la cancellazione anagrafica .
Agli stessi è data poi facoltà di inoltrare al co-
mune una semplice domanda, e allora la lor o
iscrizione nelle liste diviene definitiva . Non
esiste quindi affatto un problema di cancella-
zione dalle liste elettorali per un qualunqu e
elettore che voglia votare .

A ciò è da aggiungere che, anche nel caso
in cui per sei anni gli elettori in questione
non abbiano mostrato interesse alcuno all a
loro posizione elettorale e si sia pertanto pro -
ceduto nei confronti dei medesimi alla can-
cellazione dalle liste elettorali, sarà sempr e
possibile agli stessi inoltrare, in qualsiasi mo-
mento, apposita domanda al comune per otte-
nere, con la prima revisione semestrale util e
o con la revisione straordinaria, una nuov a
iscrizione alle liste elettorali, non soggetta a
scadenza alcuna e pertanto definitiva .

Premesso quanto sopra in linea generale ,
ritengo di dover soggiungere cite la tendenza
di alcuni comuni a mantenere iscritte nel -
l'anagrafe persone emigrate all'estero è det-
tata non soltanto da propositi di agevolazion e
a favore degli emigrati, ma anche dal deside-
rio di raggiungere o conservare un certo in -
dice di popolazione in modo da poter rien-
trare, in vista di particolari effetti, in una
classe superiore .

Potrei qui citare, onorevoli colleghi, un a
quantità di esempi ; ma voi conoscete quest e
cose meglio di me . Specialmente nelle zon e
del sud, questa è una realtà nota a tutti : si
cerca, infatti, di mantenere artificiosamente
l'attribuzione di un livello di popolazione che
non risponde più alla realtà .

Per altro, non può sottacersi che il non
cancellare dall'anagrafe persone che non han -
no effettivamente la loro dimora abituale ne l
comune determina un gonfiamento artificioso
dei dati relativi alla popolazione residente ,
con conseguenti riflessi negativi su numeros e
rilevazioni che hanno appunto come base que i
dati : reddito pro capite, quoziente di natalit à
e di mortalità ed ogni altra rilevazione sta-
tistica .

Quando ci siamo occupati, anche in sede
di Commissione, dell'esame del provvedimen-
to di legge la cui approvazione era sollecitata
dall'Istituto centrale di statistica, abbiamo te-
nuto presente che, in fondo, si avvertiva l a
necessità nel nostro paese di mettersi allo stes-
so livello degli altri paesi dell'occidente, per
dare un carattere scientifico uniforme ai ri-
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lievi che vengono fatti dall'Istituto central e
di statistica .

MAULINI. Ma che rilievo scientifico Ch i
va via dal nostro paese per fame viene can-
cellato dalle liste anagrafiche

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Onorevoli colleghi, voi volete ren-
dere politico quello che è un fatto esclusiva-
mente tecnico . Tutti i paesi dell'Europa occi-
dentale hanno in questa materia una deter-
minata legislazione che, non si sa perché, voi
non volete sia introdotta anche nel nostro pae-
se . Vi ho dimostrato che in effetti non esist e
nemmeno un motivo politico a giustificazion e
della vostra tesi, perché chiunque voglia es-
sere iscritto nelle liste elettorali, e voglia vo-
tare, può ottenere l'una e l'altra cosa .

CALASSO . Tutti sanno che la nostra no n
è una emigrazione definitiva .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Ho elencato i criteri seguiti dallo
Istituto centrale di statistica e mi pare che s u
di essi abbiamo tutti concordato . In fondo,
'le interpellanze erano incentrate particolar-
mente sul problema relativo alla situazione
di Pesaro e a questo ho specificamente rispo-
sto . Ella, onorevole Calasso, ha aggiunto poco
anzi alcune considerazioni relative alla pro-
vincia di Lecce . Ebbene, le assicuro che anche
per la provincia di Lecce farò i necessari ac-
certamenti ed eventualmente gli organi local i
saranno richiamati all 'osservanza delle vigen-
ti disposizioni, come è- stato fatto anche pe r
la provincia di Pesaro .

CALASSO . Ma questa è una situazione che
si verifica in tutta l'Italia .

MAULINI. In Piemonte particolarmente .

CALASSO. Il criterio varia soltanto per
il ,periodo di tempo preso in esame per le can-
cellazioni, e cioè a Pesaro esso è di due anni ,
a Lecce di un anno. In ciò consiste la diffe-
renza .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Questa è una affermazione che ella
ha fatto qui. Io però devo ripeterle che esi-
ste un circolare valida per tutto il territorio
nazionale . (Interruzione del deputato Calas-
so) . Se in qualche provincia questa circolare
non fosse stata rispettata, le do assicurazione .

a nome del Governo, che essa sarà fatta ri-
spettare negli stessi termini .

CALASSO. Il fatto è che l'ISTAT ed il Mi-
nistero dell'interno hanno agito contro le stes-
se disposizioni !

'GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Tutto questo glielo smentisco .

Dicevo che la necessità avvertita dall'Isti-
tuto centrale di statistica era quella di unifor-
mare le rilevazioni per dare loro carattere d i
serietà scientifica . Per questo motivo c'è sta-
ta la ricordata circolare e ci sono stati i re-
lativi richiami, ,per questo motivo si è cercato
di varare una legge che uniformasse le dispo-
sizioni ;del nostro paese alle norme vigenti ne-
gli altri paesi .

È, infine, appena il caso di ricordare che ,
qualora non si effettuassero le prescritte can-
cellazioni anagrafiche in base alle norme so-
pra citate, 'gli ufficiali di anagrafe si verreb-
bero a trovare nella situazione di dover rila-
sciare certificazioni non rispondenti al vero .
Infatti le certificazioni relative alla compo-
sizione 'di una famiglia che trovasi da tempo
all'estero, rilasciate in base alle risultanze
anagrafiche, 'possono, molto spesso, non coin-
cidere con la situazione di fatto, in quanto non
sempre le variazioni di stato civile perven-
gono tempestivamente per la trascrizione a i
comuni di iscrizione anagrafica dell'emigrato .
Sicché un individuo che all'estero ha dieci fi-
gli può risultare in Italia ancora celibe . Que-
sta è una realtà alla quale voi non potet e
sfuggire . (Interruzione del deputato Maulinil .

È per questi motivi che le prefetture han -
no il preciso dovere di vigilare sull'esatta os-
servanza delle disposizioni che regolano la
materia (in particolare, la prefettura di Pe-
saro e Urbino, per quanto citato dall'onorevol e
Angelini) .

Esaminerò l'operato della prefettura d i
Lecce per quanto citato dal collega che ha
svolto la relativa interpellanza . Le,prefetture

non devono far altro che attenersi a tal e
obbligo, intervenendo, se del caso, con la do-
vuta fermezza quando le norme non siano ri-
spettate o :non siano applicate nello spirito
delle precisazioni molto chiare date dall'uf-
ficio centrale di statistica .

PRESIDENTE . L'onorevole Calasso ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CALASSO . Signor Presidente, non sono
sodisfatto della risposta fornitaci dal sottose-
gretario per l'interno e devo aggiungere – mi
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sia permesso – che c'è un elemento di coatti-
vità, di prepotenza nella procedura usata d a
parte del Ministero dell'interno in questa ma-
teria .

Il Ministero dell'interno ha presentato all a
Camera, il 12 novembre 1964, il disegno d i
legge n . 1852. Ciò è stato fatto quindi poste-
riormente al 5 giugno 1964, data di emana-
zione della circolare n . 34 dell'ISTAT. Tutto
questo che cosa significa ? Significa che la cir-
colare n. 34 dell'ISTAT non aveva dato i ri-
sultati voluti .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Le devo dire, onorevole Calasso, ch e
l'Istituto centrale di statistica ci ha chiest o
di uniformare la legislazione in materia adot-
tata dal nostro paese a quella di tutti gli altr i
Stati . Questo è il punto . Ecco perché è venuta
fuori la circolare dell'ISTAT del 1964, ch e
riguarda le norme vigenti e non quelle ch e
devono venire .

CALASSO . Il disegno di legge è stato pre-
disposto per adeguare la legislazione italiana
a quella comunitaria. Fino al 5 giugno 1964
ritenevate che tale adeguamento fosse stat o
già realizzato, tanto è vero che ritenevate d i
poter raggiungere i vostri intenti attravers o
la circolare dell'ISTAT n . 34. Vi siete accort i
che non potevate ottenerlo, proprio perché l e
norme poste dalla suddetta circolare non lo
permettevano . Allora avete presentato il dise-
gno di legge .

A lei, onorevole sottosegretario, ciò potreb-
be sembrare una malignità, ma, a nostro giu-
dizio, questa è la verità. Il disegno di legge ,
però, è stato respinto ed allora vi siete lan-
ciati ali'« arrembaggio » . Avete ordinato ai
funzionari dell'ISTAT di recarsi addirittura
nei singoli comuni e, con l'appoggio delle pre-
fetture (perché il bello è questo, che i funzio-
nari dell'ISTAT sono andati in prefettura a
prendere accordi e poi sono piombati a Tu -
glie, a Copertino, a Lecce, ecc .), è stata im-
posta d ' autorità la cancellazione .

Ella cita ancora la circolare ISTAT n . 34 .
Secondo lei, le cancellazioni sarebbero avve-
nute sulla base di una corretta applicazione
della circolare stessa . Io glielo contesto . Non
si tratta di una polemica personale . Io non
sono un avvocato, ma mi rivolgo ai collegh i
giuristi e soprattutto agli uomini di buon sen-
so e domando se, con le norme fissate dalla
circolare ISTAT n. 34, si potessero cancellar e
dai registri anagrafici centinaia di migliaia d i
emigrati . Perché non si tratta di cinquemil a
costituire una dote per la figlia . I più, poi,

Sardegna ne sono state cancellate 800, nell a
provincia di Lecce si è trattato di diverse mi-
gliaia, e si continua così, perché, andati vi a
gli ispettori, l'operazione è stata affidata all e
prefetture e si procede su quella falsariga .

Io ho presente soprattutto la situazione ve-
rificatasi nella provincia di Lecce, ma questo
è un problema che interessa tutta la nazione .
La legge dice che la cancellazione va eseguit a
in seguito all'abbandono definitivo della pa-
tria, alla rinuncia espressa alla residenza ,
come ha detto l'onorevole Minasi citando una
pubblicazione dell'ISTAT del 1958 (pubblica-
zione cui non mi sono rifatto per brevità) . Ad -
dirittura va richiesto un atto notorio . Ella ,
onorevole sottosegretario, mi parla di altre
circolari che sarebbero seguite alla circolare
ISTAT n . 34. Mi pare ve ne siano state due :
una per i matrimoni e una per le nascite al -
l'estero .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . No, ve ne è stata una sola per quan-
to riguarda il rilascio di certificati per i citta-
dini cancellati ,dai registri anagrafici .

CALASSO. Io sono in possesso di altre cir-
colari riguardanti le nascite ed i matrimon i

avvenuti all'estero ; ma queste circolari fanno
sempre riferimento alla circolare ISTAT n . 34 .

Onorevole sottosegretario, ella ha detto che
è stata trovata la sanatoria a proposito dell e
prestazioni previdenziali con la Svizzera . E
per il resto ? E poi gli emigrati non si trovano
soltanto in Svizzera : negli altri paesi c'è stat a
la sanatoria ? Comunque, io non so in che
data sia stata disposta la sanatoria ; noi l'in-
terpellanza l'abbiamo presentata in dicembre :
da dicembre alla data della sanatoria, quant o
danno avete arrecato agli emigrati ? Io potre i

porvi anche questa domanda .
Ma, ripeto, il nostro dissenso non è sulle

cose di minor rilievo ; perché questi sono aspet-
ti marginali . Il fatto è che noi contestiamo al
Ministero dell'interno il diritto di privare i cit-
tadini italiani della loro residenza in violazio-
ne della legge . Gli italiani che sono emigrati
in questi anni non hanno abbandonato defini-
tivamente la patria, come invece faceva chi
emigrava nei primi anni di questo secolo :
essi, ripetiamo ancora una volta, sono andat i
in Germania, in Francia, in Svizzera, ecc . ,
stimolati anche dalla istituzione del mercat o
comune europeo, e intendono trattenervisi per
il tempo necessario a realizzare i guadagn i
che consentano loro di pagare un debito, com e
dicevo prima, o di costruirsi una casa, o d i
costituire una dote per la figlia . I più, poi,
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sono andati all'estero perché qui non c'era la-
voro. Ma quando avranno risolto questi pro-
blemi o quando riusciranno a trovare lavoro
in patria, pensa lei, onorevole Gaspari, che
rimarranno in S'izzera ?

Voi sbagliate, ma sbagliate di proposito ,
sissignori ! In sostanza voi volete porre in pro-
spettiva il problema elettorale. Voi odiate
l'elettore emigrato perché non ha votato per
voi ! Voi replicate che devono trascorrere sei
anni prima che l'elettore sia cancellato dall e
liste elettorali . 1Ma abbiamo già visto che non
è prevista l'iscrizione d'ufficio dei giovani ch e
raggiungono l'età minima per l'elettorato at-
tivo mentre si trovano all'estero . Ella sa, in-
fatti, onorevole Gaspari, che, se la famigli a
ha perduto la residenza in Italia, il giovan e
non può essere iscritto d'ufficio. Voi dite che
può rivolgersi al consolato . Ma cosa direbb e
lei se si trovasse nelle condizioni cii questi gio-
vani emigrati che sono cresciuti all'estero ?
Vorrei che coloro che parlano di scienza, d i
esigenze tecniche nella tenuta dei registri ana-
grafici si venissero a trovare nelle condizioni
di questi giovani ! Non esiste alcuna esigenz a
tecnica : per noi questo è un problema emi-
nentemente politico, che voi, non avendo po-
tuto risolverlo legalmente, credete di poter ri-
solvere contro le leggi e contro il Parlamento .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Minasi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MINASI. Signor Presidente, devo anzitut-
to una precisazione all'onorevole sottosegre-
tario, il quale ha sottolineato che noi, qual i
rappresentanti di partiti politici, ci preoccu-
piamo dell'elettorato da un punto di vista uti-
litaristico . La precisazione è doverosa anche
nei confronti della parte politica a cui ap-
partengo e della tradizione che essa vanta .
Noi giornalmente assolviamo, modestamente ,
come i socialisti italiani hanno sempre fatt o
in Italia, al nostro dovere per servire i diritti
e gli interessi dei cittadini e soprattutto de i
lavoratori . L'esercizio del diritto al voto l o
affidiamo soltanto alla maturazione della co-
scienza dell'elettore .

In altri termini, in questo caso ci preoc-
cupiamo non già del voto che potrebbe venirc i
da queste categorie, ma del diritto del citta-
dino di non trovarsi nella grave situazione in
cui si trovano i nostri emigrati . Essi, pur
avendo in Italia la famiglia, sono stati can-
cellati dai registri dello stato civile, perdend o
diversi diritti e vedendo aumentare conside-
revolmente le loro difficoltà .

Ascoltandola, onorevole sottosegretario ,
per quello stile garbato che ella ha, avevo
quasi sperato che questa volta non avrei do-
vuto esprimere la mia insodisfazione . Partico-
larmente, quando con voce chiara ella legge-
va le condizioni della circolare dell'ISTAT ,
che indiscutibilmente cònfermano il rnio giu-
dizio, cioè che a una normativa di questo ge-
nere va data una interpretazione restrittiva ,
mi aspettavo che ella concludesse dicendo che
le direttive sono appunto queste, che vann o
rigorosamente rispettate e che, se fossero sta -
ti accertati casi di cancellazione in violazion e
di queste norme, il Ministero avrebbe proce-
duto a reintegrare nei loro diritti, al più pre-
sto possibile, i cittadini emigrati . Ciò non è
stato fatto. Io non ho conoscenza specifica dei
diversi casi e non mi azzardo a fare afferma-
zioni particolari, ma il rispetto che ho per l a
Camera mi induce a prestar fede alle dichia-
razioni dei colleghi. La mia interpellanza è
alquanto generica, ma quella dell'onorevol e
Calasso è molto specifica, perché indica casi

particolari ; ho udito dichiarazioni molto im-
pressionanti .

Ora, perché la nostra funzione possa es-
sere validamente esercitata, ritengo che il Mi-
nistero avrebbe il dovere di documentarsi, pe r
accertare i casi stessi e poterli così smentire
o ammettere . L'intervento presso il comune
di Pesaro di cui ella ha parlato, onorevole sot-
tosegretario, è molto strano. Ella intende che
questa di cui stiamo,rparlando è una materia

molto delicata. L'inserimento degli emigrat i

nella seconda o nella terza sezione presuppo-
ne un accertamento : come spiega allora, ono-
revole sottosegretario, che i funzionari del -
l'ISTAT che si recano in questi comuni deci-
dono dopo una ispezione di 2-3 giorni ? Per
porre l'emigrante nella posizione di espatria-
to in via definitiva, può bastare un accerta-
mento effettuato sul posto ? In quale situa-
zione è accaduto ciò che è stato denunciato ?
A Pesaro – mi posso sbagliare – vi era un a

situazione particolarmente delicata e tormen-
tata dal punto di vista elettorale . E credo che
sia preoccupazione di tutti noi che queste si-
tuazioni non si ripetano più .

Le amministrazioni comunali sono chia-
mate con la circolare dell'ISTAT ad osserva -
re rigorosamente la legge, a non straripare :
quella circolare difende dunque il diritto del

cittadino. Ma c'è una contraddizione, ono-
revole sottosegretario, fra la sostanza e lo spi-
rito della circolare e l'intervento del funzio-
nario dell'ISTAT che, recatosi nel comune ,
decide istantaneamente in una materia cos ì

delicata; se i comuni non hanno provvedu-
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to ad inserire gli emigranti nella seconda o
terza sezione, non è materia, questa, da de-
cidere in prefetture, perché tutto questo au-
torizza il sospetto .

Questa è la cosa che non convince, questa
è la cosa che preoccupa ! Noi aspiriamo alla
tutela del diritto di questi lavoratori, e non
lo facciamo certamente per scopi elettorali-
stici . Gli emigrati voteranno per chi vorran-
no. Certo, gli emigrati scontano giorno pe r
giorno le conseguenze della politica del Go-
verno, di cui hanno una consapevolezza mol-
to più lucida di quanti abbiano la fortuna d i
lavorare in patria . Quando torneranno, vote-
ranno come crederanno . Certamente – penso
– non voteranno per coloro che, purtroppo ,
dopo tanti anni, non hanno reso effettivo i l
diritto del cittadino di trovare lavoro accanto
ai propri figli e alla propria famiglia, per co-
loro che li abbandonano al loro destino senz a
assistenza e senza aiuti .

Ma, al di sopra di questo, il cittadino ita-
liano deve essere tutelato, soprattutto quand o
è costretto dalla situazione patologica del suo
paese a cercare lavoro fuori dai confini dell a
patria. Il cittadino, quando viene cancellato
dall'anagrafe, hà diritto di non perdere l a
possibilità di votare. Egli ha la facoltà di de-
cidere, e deve essere messo in condizione di
poter decidere . Per questo si pone la doman-
da : ha il Ministero dell'interno accertato se
vi sono state cancellazioni anagrafiche che
hanno comportato la cancellazione dalle liste
elettorali senza che il cittadino avesse la pos-
sibilità di decidere ? Se vi sono dei casi i n
cui ciò è avvenuto, bisogna tempestivamente
rimediare .

La mia insodisfazione è dunque motivata
dalla mancanza di questo accertamento e di
questa assicurazione . L'onorevole sottosegre-
tario ci deve assicurare che la circolare del-
l'ISTAT viene rispettosamente applicata e
che, se ci sono situazioni anomale (Interru-
zione del Sottosegretario Gas pari), a Lecce, a
Pesaro, eccetera, il Ministero dell'intern o
provvederà tempestivamente ad eliminare
queste situazioni e ad impedire che si verifi-
chino in avvenire .

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Ange-
lini e Manenti non sono presenti, s'intend e
che abbiano rinunciato alla replica .

L'onorevole Borsari ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

BORSARI . Ho il dovere di fare alcune pre-
cisazioni, riguardanti i precedenti esistenti in
materia, che meritano di essere portati alla

luce in questa occasione anche perché pos-
sono illuminarci sui motivi che stanno all a
base delle violazioni di legge che oggi la -
mentiamo .

Innanzitutto, onorevole sottosegretario ,
non è vero che si sia di fronte a fatti che ri-
guardano solo Lecce e Pesaro : essi sono av-
venuti in tutte le province d'Italia . In tutti
i comuni è stato effettuato, o è in corso, u n
intervento dei funzionari dell'ISTAT i qual i
fanno pressione (come è stato detto per i cas i
di Pesaro e di Lecce) sui sindaci per ottenere
la cancellazione degli emigrati all'estero, m a
non più in base alla legge e al regolament o
in vigore, nonché alla circolare ISTAT n . 34
che lei ha qui citato ; perché, se così fosse av-
venuto, noi non saremmo costretti a lamen-
tare le violazioni e gli arbìtri che sono stat i
compiuti . E avvenuto, per contro, che si è
proceduto proprio come se il disegno di legge
che il ministro dell'interno ha presentato al
Parlamento fosse stato già approvato . Del re-
sto, perché avreste presentato quel disegn o
di legge, se vi fosse bastata la legislazione e
la regolamentazione oggi in atto ? Voi lo ave-
te giustificato con motivazioni di ordine tec-
nico e statistico : avevate bisogno cioè di nor-
me più rigorose che colpissero gli emigrati .
Quel disegno di legge – come ella ricorderà ,
onorevole sottosegretario – non potè essere ap-
provato perché il ministro dell'interno, quan-
do venne deliberata la modifica nel gennaio
del 1966 alla legge elettorale, prese atto dell e
preoccupazioni che erano state sollevate circa
le conseguenze della nuova legge elettorale e
tranquillizzò il Parlamento dicendo che, s e
non si fosse raggiunto l'accordo di tutte l e
parti politiche su quel punto, trattandosi di
materia tanto delicata, non avrebbe portato
avanti il disegno di legge che prevedeva una
nuova regolamentazione dei registri anagra-
fici .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . E così è stato .

BORSARI . È vero, ma sono andate avanti
le circolari che hanno interpretato in un certo
modo le disposizioni regolamentari .

GASPARI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Onorevole Borsari, la circolare del -
l'ISTAT è del 1964 e dopo 'di allora non n e
è stata emanata alcun'altra .

BORSARI Il guaio è, però, che avete fat-
to intervenire i funzionari dell'ISTAT, e
avete 1provocato la cancellazione di persone
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che non dovevano essere cancellate : ad
esempio, emigrati che si erano allontanati
dal proprio paese lasciando la famiglia, la
casa, i parenti . Molti di essi, dopo appena un
anno di assenza, sono stati cancellati, e d
anzi gli organi governativi hanno rimprove-
rato gli ufficiali di stato civile e gli stessi sin-
daci per non avere provveduto ancora pri-
ma alle cancellazioni .

La cosa è seria, anche ,per un altro ordi-
ne di ragioni . Prima di tutto, come abbiamo
detto, è stata violata la circolare dell'ISTA T
n . 34 di cui prima abbiamo parlato, e pe r
conseguenza è stata violata anche la legge .
Ci si dice che si è intervenuti per fare ap-
plicare correttamente quella circolare. Ma i
casi che sono stati citati dimostrano chiara -
mente, invece, che si sono compiuti abusi ed
arbitri . L'aspetto ,più grave, però, è costi-
tuito dal fatto che 'molti interventi sono stat i
operati direttamente dai funzionari del -
l'ISTAT . Ora, se è del tutto pacifico che nes-
suna autorità, sia pure in applicazione d i
pretese norme regolamentari, può violare
una legge, a maggior ragione è inibito ai fun-
zionari dell'ISTAT qualsiasi rapporto auto-
ritario con i comuni ai fini (di una qualsias i
interpretazione normativa in questa materia .
La tenuta dei registri, infatti, non appartie-
ne alla competenza •dell'Istituto di statistica ,
il quale può intervenire soltanto per control-
lare il movimento anagrafico : questa mate-
ria, però, è regolata dalla legge e la repres-
sione, in proposito, delle violazioni di legg e
spetta alla (procura della Repubblica oltrech é
alla vigilanza del Ministero dell'interno .

Il fatto che funzionari dell'ISTAT abbia-
no potuto intervenire e commettere gli abusi
che ella oggi, onorevole sottosegretario, ten-
ta qui di giustificare, ci fa seriamente valu-
tare la pericolosità della situazione, anche
perché abbiamo avuto occasione di dimostra-
re, durante la discussione di quel famoso di-
segno di legge relativo alla tenuta dei registr i
anagrafici, che, qualora si fosse trattato d i
esigenze tecniche ai fini di una rilevazion e
statistica, della reale situazione della popo-
lazione effettivamente residente, non vi sa-
rebbe stato bisogno di disporre la cancella-
zione degli emigrati dai registri dell'anagra-
fe . Avevate (già disposto la formazione di elen-
chi nei quali potevano essere annotati gli emi-
grati, senza cancellarli dai registri dell'ana-
grafe e conservando loro tutti i diritti, com-
preso quello del rilascio dei numerosi docu-
menti che sono loro necessari in un ambient e
produttivo e in una società diversi .

Non ci avete ascoltato . In quella occasio-
ne avete suscitato in noi dei sospetti circa le
vostre intenzioni . Il (problema che ella ha ri-
cordato, onorevole sottosegretario, potrebbe
essere risolto con un accertamento della situa-
zione anagrafica, in modo che, ad esempio ,
risulti che, 'su diecimila cittadini iscritti ne l
registro della popolazione di un determinato
comune, mille si trovano all'estero . Si sareb-
be così proceduto con precisione ed obiettivi-
tà. Inoltre, ai fini del riconoscimento di de -
terminate 'provvidenze, si potrebbe far riferi-
mento alla popolazione effettivamente residen-
te, sottratti gli emigrati ; così operando ver-
rebbe salvaguardato un diritto fondamentale ,
una posizione di alto valore che riguarda l o
stato di cittadino .

Se la questione, ai fini statistici e per tutti
gli altri aspetti, poteva essere risolta nel modo
che ho enunciato, perché cì si è comportat i
come si è detto ? Perché il Ministero (un a
volta che il Parlamento aveva pronunciato u n
suo « no »), d'accordo con i funzionari del -
l'ISTAT, ha cercato di realizzare 'per altre vie
la cancellazione degli emigrati dai registri
dell'anagrafe ? Comprendo che i funzionar i
dell'ISTAT abbiano interesse ad una chiari-
ficazione 'della situazione dal punto di vist a
statistico, ma dato che esistono anche altr i
problemi perché non risolverli con una rego-
lamentazione che non lasci alcun dubbio e
non provochi alcuna menomazione dei diritti
attuali e « in prospettiva » del cittadino ?

Quando parlo di 'diritto « in prospettiva »
mi riferisco a quello elettorale, che il cittadin o
si vede pregiudicato, poiché l'emigrato al -
l'estero è cancellato dai registri dell'anagrafe .
Così il cittadino, che per motivi di disagio in -
terno sia stato costretto ad emigrare all'estero
per trovare lavoro, si troverà in condizioni d i
difficoltà quando dovrà esprimere il propri o
parere su questioni concernenti la vita del suo
paese, quando in qualche modo dovrà pronun-
ciarsi su problemi la cui soluzione gli con-
sentirebbe di ritornare a vivere in Italia .

Ella sa, onorevole sottosegretario, che i n
base alle modifiche introdotte nel gennaio del
1960 il domicilio legale è ancorato al domici-
lio anagrafico . Pertanto non venga a dirc i
che un cittadino può fare domanda di reiscri-
zione. La verità è che, trascorsi sei anni dal
momento in cui si è cancellati dall'anagrafe ,
si è cancellati anche dalle liste elettorali ; per
reiscriversi bisogna superare le difficoltà alle
quali accennava l'onorevole Calasso . E questo
l'interessato dovrebbe fare perché gli sia ga-
rantito un diritto che la legge gli assicura .
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Tutto ciò è vergognoso, mi si passi l'espres-
sione . Non si può tollerare questo stato di cose .

Che cosa chiediamo, in definitiva, onore-
vole sottosegretario ? Esigiamo, a nome de i
nostri emigrati, che sia posta fine a quest a
situazione abnorme ; le chiediamo di assicu-
rare alla Camera che saranno date precise di-
sposizioni per il rigoroso rispetto della let-
tera e dello spirito della circolare ISTAT nu-
mero 34. Infatti, la legge stabilisce che per
essere cancellati dalle liste occorre rivestir e
la condizione di emigrato definitivo, e per es-
sere considerato tale occorre che l'interessa-
to lo dichiari espressamente, o che sia pos-
sibile attestarlo attraverso un regolare att o
notarile, del quale deve essere data notizi a
all'interessato, affinché possa eventualmente
esprimere il proprio dissenso e quindi rima -
nere iscritto all'anagrafe .

Oltre a ciò, le chiediamo che si provved a
all'immediata revoca dell'indebita cancella-
zione. Voi attribuite la responsabilità di quan-
to è accaduto all'ISTAT ; in tal caso dovrem-
mo concludere che anche all'interno di que-
sto servizio vi è stata una deviazione . Nella
sua risposta ella ha detto che i funzionar i
dell'istituto sono andati in giro, che può an-
che essersi verificato qualche eccesso . Se non
si provvederà a revocare queste cancellazion i
abusive dai registri anagrafici, attraverso gl i
opportuni strumenti parlamentari noi investi -
remo nuovamente la Camera dell'argomento .
Se il ministro dell'interno dovesse assumer-
si la responsabilità di quanto è accaduto, l o
dovremmo accusare di essere responsabile d i
violazione di legge, di essere venuto meno
agli impegni assunti di fronte al Parlamen-
to, e per di più responsabile di prevaricazio-
ne, per aver fatto di proprio arbitrio ciò ch e
non ha potuto fare con il consenso del Par-
lamento, con tutte le conseguenze politich e
che un problema di questa portata riveste .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Ro-
meo e Cruciani non sono presenti, si intend e
che abbiano rinunziato alla replica .

R così esaurito lo svolgimento delle inter-
pellanze e delle interrogazioni sulla situazio-
ne anagrafica dei lavoratori emigrati al -
l'estero .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interrogazioni
dell'onorevole La Bella al ministro dell'inter-

'no, le quali, trattando argomenti analoghi ,
saranno svolte congiuntamente :

« Per conoscere - anche in relazione alle
precedenti interrogazioni sullo stesso argo -
mento (30 marzo 1966, n . 3665, e 17 giugn o
1966, n. 400), quante sono le segreterie de i
comuni del viterbese rette da « reggenti », ti-
tolari effettivi in altri comuni ; per quali mo-
tivi si ricorre a queste nomine, non richieste
dalle amministrazioni comunali e senza sen-
tire il loro parere come imporrebbe l'artico -
lo 28 della legge 8 giugno 1962, n . 604; se il
fenomeno si verifica soltanto nella provincia
di Viterbo o è esteso alle altre province e
quale aggravio comporta per le finanze co-
munali; quali provvedimenti urgenti egli in -
tenda prendere contro il prefetto di Viterb o
che si appresta ad emettere l'ennesimo decreto
provocando altra « girandola » di segretari co n
nocumento dei servizi e delle finanze dei co-
muni ; se, infine, ritenga opportuno impartir e
direttive affinché le segreterie comunali sian o
occupate dai rispettivi titolari, senza eccezio-
ni e le segreterie vacanti siano poste a con -
corso ; e infine che alla « reggenza » si facci a
ricorso unicamente nei casi di vacanza, com e
prescrive la legge, destinandovi segretari d i
prima nomina o giovani laureati desiderosi d i
intraprendere la carriera » (5211) ;

« Per conoscere, anche in relazione a pre-
cedenti interrogazioni sullo stesso argomento ,
quali provvedimenti siano stati presi o si in -
tenda prendere per porre fine alle reiterat e
violazioni di legge (8 giugno 1962, n . 604), e
della autonomia comunale da parte del pre-
fetto di Viterbo, il quale, a suo esclusivo cri-
terio e giudizio, istituisce reggenze e trasfe-
risce di sede i segretari comunali senza tenere
in nessun conto gli articoli 16 e 28 della legg e
8 giugno 1962, n . 604, senza richiedere o sen-
za tenere in alcun conto il parere delle am-
ministrazioni comunali e la graduatoria pro-
vinciale di anzianità dei segretari, con dann o
non lieve, sia finanziario che funzionale, de i
comuni e grave disagio degli stessi segretar i

comunali posti alla mercé di un prefetto ch e
ha elevato, in questo campo, l'arbitrio a me-
todo e l'eccezione a regola . In particolare s i

desidera sapere : 1) se è vero che il segretari o

comunale Moretti Bradamante, titolare di Tes-
sennano, è stato nominato reggente a Faleria ,
suo comune di nascita, ove è stato eletto sin-
daco e ha ricoperto tale carica sino al 1° mar-
zo 1967, sol perché segretario - politico di un

partito governativo; 2) per quali motivi il se-
gretario titolare di Faleria - che ha dovuto
cedere il posto al predetto Moretti - è stato
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nominato reggente a Vallerano ; il titolare d i
Vallerano a sua volta è stato inviato a reggere
la segreteria di Bassano Romano; il titolare
di Civitella d'Agliano è reggente a Farnese ; il
titolare di Farnese è reggente a Montalto di
Castro ; il titolare di Canepina è reggente a Va-
sanello, quello di Vasanello è reggente a Civi-
tella d'Agliano ; il titolare di Barbarano Roma-
no è reggente a Carbognano ; il titolare di Va-
lentano è nominato reggente a Canino e così
di seguito, con una girandola interminabile
di trasferimenti e reggenze che annullano con -
corsi, ruoli di anzianità – prescritti dalla leg-
ge n. 604 – e ogni parere delle amministra-
zioni comunali ; 3) per quali motivi, inoltre ,
molti segretari di grado inferiore sono nomi -
nati reggenti di segreterie comunali di grado
superiore e, viceversa, segretari di grado su-
periore sono inviati a reggere segreterie di
grado inferiore, come ad esempio, è il cas o
di Alberto Lisoni, titolare di Valentano (grado
inferiore) nominato reggente della segreteria
di Canino (grado superiore), e ciò con ingiusti-
ficata maggiore spesa dei comuni interessati ;
4) infine per quali motivi non si provvede a
consorziare la segreteria del piccolissimo co-
mune di Calcata (da ben otto anni retto d a
un segretario di scavalco !) il che, oltre ad as-
sicurare ugualmente il servizio, farebbe eco-
nomizzare a quel comune una somma in-
gente » (5546) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

GASPARI, Sottosegretario di Stato per
l'interno .

	

Gli articoli

	

193 e 194 della legge
27 giugno 1942, n . 851, prescrivono che in ca-
so di assenza o di impedimento del segretari o
comunale, o in caso di vacanza del posto d i
segretario comunale, fino a quando non pos-
sa provvedersi alla nomina del titolare, il Mi-
nistero e i prefetti, nell'ambito della rispet-
tiva competenza, devono provvedere ad assi-
curare i servizi delle segreterie vacanti, o
temporaneamente vacanti, mediante la nomi-
na di reggenti o di supplenti .

Trattandosi di incarichi di natura tempo-
ranea, non è previsto il parere delle ammi-
nistrazioni interessate prescritto invece dal -
l'articolo 28 della legge 8 giugno 1962, n . 604
esclusivamente in caso di trasferimento dei
segretari in altri comuni in qualità di titolari .
In questo caso è sempre stata osservata la pro-
cedura prescritta dalla legge .

Ciò precisato, si aggiunge che il conferi-
mento degli incarichi di reggenza e di sup-
plenza si è reso in passato necessario in pro -

vincia di Viterbo, come in altre province, a l
fine di assicurare i servizi in talune segrete -
rie della classe terza resesi vacanti perch é
messe a concorso ai sensi dell'articolo 19 dell a
cennata legge n . 604 .

Desidero precisare al collega La Bella che
abbiamo avuto recentemente i concorsi in ap-
plicazione della legge del 1962. Uno di essi ,
per titoli ed esami, riguardava 309 posti d i
segretario-capo di prima classe . Ovviamente
la nomina dei titolari vincitori di un con -
corso nazionale a tutte le sedi vacanti, Ie ri-
nunce che successivamente ci sono state e
quindi la nomina degli idonei che seguivano
i vincitori ha comportato in quasi tutte le pro -
vince italiane notevoli movimenti, soprattutt o
nelle segreterie di maggiore peso . Altri ne sa-
ranno previsti quando sarà espletato il con-
corso per trasferimento che è stato bandito
in questi giorni a norma di legge dal Mini-
stero dell'interno, sempre per questo tipo d i
segreteria comunale . Ovviamente, quand o
questo concorso sarà espletato, si avrà l'asse-
gnazione delle segreterie per segretari-capo d i
prima classe che ancora sono rimaste vacant i
a coloro che risulteranno vincitori di quell e
determinate sedi .

Occorre però aggiungere che, oltre a que-
sto movimento che ha interessato i comuni
di maggiore rilievo dopo il capoluogo di pro-
vincia, vi sono stati altri movimenti dispost i
in esecuzione – sempre a livello nazionale –
della norma prevista dal comma quarto del -
l'articolo 48 della legge 8 giugno 1962, n . 604 ,
che faceva obbligo di trasferire alle sedi della
classe quarta, resesi vacanti per la nomina
dei segretari-capo di prima classe, titolari
transitori in sede di classe quinta . Quindi ,
una serie di movimenti concatenati che han-
no interessato molte segreterie comunali a li -
vello nazionale .

Pertanto, alle segreterie vacanti sono stati
assegnati, in qualità di reggenti, segretari co-
munali delle qualifiche inferiori, provveden-
dosi nel contempo, mediante supplenze, a d
assicurare i servizi delle minori segreterie,
rimaste in conseguenza temporaneamente pri-
ve del titolare .

Tutti i provvedimenti sono stati sempre
adottati nel rispetto delle disposizioni di leg-
ge e per sopperire ad accertate esigenze ri i

servizio .

Comunque, con provvedimento del prefet-
to di Viterbo in data 2 aprile scorso e co n
effetto dal 10 successivo, sono stati assegnati
i segretari titolari ai seguenti comuni : Mon-
talto di Castro, Farnese, Civitella d'Agliano ,
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Vasanello, Canepina, Faleria, Vallerano, Bas-
sano Romano, Corchiano, ,Castel S . Elia, Car-
bognano, Barbarano Romano, Piansano e Ar-
lena di Castro .

in corso, inoltre, la normalizzazione del -
le segreterie comunali di Canino, Valentano
e Fabrica di Roma .

Il segretario comunale Bradamante Moret-
ti è stato assegnato, per esigenze di servizio ,
al comune di Faleria, in qualità di reggent e
a decorrere dal 1° marzo scorso ; con il citato
provvedimento del 2 aprile, allo stesso è stata
conferita la titolarità del predetto comune .
Tale assegnazione è stata disposta, ovviamen-
te, prescindendo da qualsiasi valutazione d i
ordine politico .

Non è esatto, d'altra parte, che, con l'as-
segnazione del (Moretti a Faleria, si sia res o
necessario il trasferimento del titolare di dett o
comune, giacché esigenze di servizio avevan o
già determinato l'assegnazione di tale funzio-
nario (il ragioniere Tobia De Stefani) al co-
mune di Vallerano sin dal 15 febbraio 1965
e la segreteria di Faleria, da tale data, era
rimasta affidata ad un segretario fuori ruo-
lo, con un semplice incarico di reggenza.
Gli incarichi di reggenza di segreterie comu-
nali, che - come detto - hanno avuto termine ,
in massima parte, a decorrere dal 10 april e
scorso, sono stati conferiti a segretari comu-
nali di qualifica inferiore . Ciò ha comportato ,
ovviamente, una economia ai comuni inte-
ressati .

Il consorzio per il servizio di segreteria tra
il comune di Calcata ed altro comune non l o
si è potuto costituire, in quanto sia gli ammi-
nistratori di Calcata sia i loro predecessori
non hanno mai manifestato l'intenzione d i
consorziare tale servizio nonostante i ripetuti
suggerimenti della prefettura . A questo pro-
posito vorrei precisare al collega La Bella ch e
il Ministero dell'interno vede con favore la
costituzione di tali consorzi, essendo gli stess i
uno strumento utilissimo al fine di alleggerir e
le spese dei piccoli centri . Debbo anche ag-
giungere che in sede di Commissione intern i
sono all'esame alcune modifiche alla legge de l
1962 relative ai segretari comunali : e il Mi-
nistero dell'interno vede con molto favore la
possibilità di una indennità per il servizio d i
reggenza « a scavalco » o per i servizi nei con-
sorzi, che possa incentivare appunto la for-
mazione dei consorzi stessi al fine di allegge-
rire le spese dei comuni interessati, assicurar -
ne la piena funzionalità e consentire, in mod o
particolare ai piccoli centri, concrete possibi-
lità di vita senza pesanti carichi deficitari d i
bilancio . In questo senso è intervenuta e con-

tinuerà ad intervenire la prefettura, auguran-
dosi che si possa dar vita al consorzio .

Infine, in considerazione della precari a
situazione economica del comune in questio-
ne, è stata costantemente evitata l'assegna-
zione allo stesso di un segretario reggente ;
appunto per assicurare il servizio con la mi-
nore spesa possibile, si è provveduto con la
assegnazione « a scavalco » di segretari in ser-
vizio in comuni viciniori . Infatti, non poten-
dosi realizzare il consorzio, è stato dato sem-
pre un segretario « a scavalco », appunto i n
attesa della realizzazione del consorzio : e in
questo senso la prefettura di Viterbo conti-
nuerà ad agire, ritenendo effettivamente util e
la realizzazione del suggerimento dato dall o
onorevole interrogante .

PRESIDENTE . L'onorevole La Bella ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LA BELLA . Onorevole sottosegretario, la
legge n . 604 sullo stato giuridico dei segre-
tari comunali è frutto di un accordo raggiun-
to dopo complesse vicende di elaborazione ,
dopo polemiche e discussioni, dopo un note-
vole travaglio parlamentare ; e l'accordo ha
sodisfatto tanto i segretari comunali quanto
i comuni. Però, l'esperienza ancora una vol-
ta ha dimostrato che non esistono leggi com-
pletamente buone così come non esistono leg-
gi del tutto cattive : tutto dipende dal modo
in cui esse vengono applicate . Poc'anzi s i
parlava di cancellazione dalle anagrafi comu-
nali e si è visto che, applicando male una
legge che cattiva non sarebbe, si sono avut i
risultati contrari a quelli che si voleva con -

seguire . La legge 8 giugno 1962, n. 604, sta-

bilisce chiaramente e senza alcun dubbio che
alla carriera di segretario comunale si acce -
de esclusivamente per concorso e che le se-
greterie comunali si assegnano esclusivamen-
te per concorso . E vero che la legge prevede

anche il trasferimento d'ufficio da una segre-
teria all'altra, ma questo provvedimento è
considerato dalla legge del tutto eccezionale ,
poiché - è scritto nella legge - « può essere

adottato per esigenze di servizio con provve-
dimento motivato su richiesta o previo pa-
rere delle amministrazioni interessate, tenen-
do conto delle condizioni ed esigenze di fa -
miglia del segretario nonché del servizio even-
tualmente prestato in sedi disagiate » .

Queste chiare norme di legge sono state
ribadite nella circolare del Ministero dell'in-
terno del 21 luglio 1962, n . 17200, nella quale
è detto che « i trasferimenti d'ufficio dei se-
gretari possono essere disposti solo per esi-
genze di servizio o previo parere delle ammi-
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nistrazioni interessate . La nuova norma – ag-
giunge la circolare – introduce per altro l'ob-
bligo di motivare i provvedimenti relativi, i
quali devono recare quindi l'indicazione dei
concreti e specifici motivi che ne hanno de -
terminato l'adozione non essendo ovviamen-
te sufficiente il generico riferimento ad esi-
genze di servizio » . Invece, onorevole sotto -
segretario, in tutti i decreti che potrei mo-
strarle il provvedimento di trasferimento è
stato motivato con un generico riferimento ad
esigenze di servizio .

Le suddette norme sono state stabilite a l
fine di garantire ai segretari parità di condi-
zioni nell'accedere alle sedi comunali più am-
bite, da una parte ; e per evitare che ai co-
muni vengano tolti o assegnati segretari a
discrezione di un prefetto o di un ministro ,
dall'altra .

In provincia di Viterbo – e credo che ci ò
avvenga anche in altre province – queste ele-
mentari norme non sono state mai osservate ,
da quando è in vigore la legge 8 giugno 1962 ,
n . 604; non sono stati banditi concorsi nell a
misura dovuta per tutte le sedi ; non sono
stati motivati, come stabilito dalla legge, i
provvedimenti di trasferimento ; i comuni in-
teressati alla valanga di trasferimenti – circ a
la metà dei posti di segretario comunale nel -
la suddetta provincia sono retti da segretar i
di scavalco, reggenti, comunque provvisori –
non sono stati interpellati . I segretari, quin-
di, passano da un comune all'altro, non vo-
glio dire a capriccio del prefetto, ma a se-
guito di pressioni che nulla hanno a che ve-
dere con la legge né con gli interessi dei co-
muni, né con quelli della grande massa de i
segretari comunali che, pur facendo il loro
dovere, non hanno leve o maniglie a cui at-
taccarsi ; Questa è la realtà . A dimostrazione
desidero ricordare un solo esempio . A Fabri-
ca di Roma il segretario comunale è posto i n
aspettativa . Che cosa avviene ? Con una se -
rie di provvedimenti vertiginosi a Fabrica s i
invia il titolare di Civitella d'Agliano, a Ci -
vitella d'Agliano si invia il titolare di Vasa-
nello, a Vasanello quello di Canepina, a Ca-
nepina quello di Vitorchiano, e in quest'ulti-
mo comune, come reggente, viene destinat o
un segretario di nuova nomina . La logica più
elementare avrebbe suggerito di destinare a
Fabrica provvisoriamente un segretario d i
nuova nomina, in attesa delI'espletamento del
concorso . In questo modo non si sarebber o
sconvolte le segreterie di tanti comuni . Quel-
la che per il legislatore doveva essere sol -
tanto una eccezione è diventata invece una

regola costante. Oltre la metà, ripeto, delle
segreterie comunali in provincia di Viterb o
è retta in questa maniera .

Ella, onorevole sottosegretario, a proposi-
to del caso Moretti, ha parlato di esigenze d i
servizio . Diciamo la verità : il segretario comu-
nale Moretti Bradamante, titolare di Tessen-
nano, ha partecipato alle elezioni amministra-
tive nel comune di Faleria (e ha fatto bene ,
perché era un suo diritto), dove è nato e dov e
ricopriva la carica di segretario politico della
democrazia cristiana ; eletto consigliere e po i
sindaco di quel comune, ha ricoperto tale in -
carico fino ad una certa data ; si è quindi di-
messo da sindaco e da consigliere e dopo po-
che settimane è stato nominato reggente d i
quello stesso comune ; adesso è segretario co-
munale titolare di Faleria .

Ebbene, onorevole sottosegretario, qual i
sono i pretesi motivi di servizio ? In questo
campo, in verità, contano soltanto le pressio-
ni politiche .

PRESIDENTE. . Ha fatto un passo indie-
tro : da sindaco a segretario comunale !

LA BELLA . Questo era l'obiettivo che s i
prefiggeva .di raggiungere : quella di sindaco
è una carica nobile e onoraria, quella di se-
gretario comunale, invece, presenta un aspetto
del tutto diverso . Così il gioco politico è stat o
fatto, con buona pace del segretario comuna-
le titolare, che è stato trasferito per far post o
al Moretti .

Onorevole sottosegretario, da ben due ann i
ho denunciato questa situazione presentand o
quattro interrogazioni, delle quali soltanto due
sono venute finalmente in discussione, dop o
ripetute sollecitazioni fatte dalla Presidenza .
La prima interrogazione era a risposta scrit-
ta, perché non volevo obbligare il Governo a
venire qui a rispondere oralmente . Ma sono
passati due anni senza che il Governo desse
una risposta. La ringrazio pertanto della sua
precisazione odierna, pur dichiarandomi com-
pletamente insodisfatto. Auspico che per l'av-
venire simili cose non abbiano più a verifi-
carsi e la sovranità della legge sia ristabilita ,
non soltanto nell'interesse dei comuni e della
categoria dei segretari comunali, ma soprattut-
to nell'interesse della democrazia e del rispett o
che dobbiamo alle leggi e alle istituzioni de-
mocratiche del nostro paese .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .
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Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

FABBRI, Segretario, legge le interrogazio-
ni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

BASILE GIUSEPPE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BASILE GIUSEPPE. Signor Presidente ,
ho chiesto di parlare per protestare per un o
strano atteggiamento tenuto nei confronti d i
un gruppo parlamentare e, nel contempo, pe r
manifestare la mia volontà perché sia iscritta
all 'ordine del giorno della Camera e discussa
la mozione a firma mia e dell 'onorevole Co-
velli (n . 95), presentata il 18 gennaio scorso ,
relativa al miglioramento della pensione ai
vecchi pensionati dipendenti degli enti locali .

Dopo il lunghissimo iter di una analoga
interpellanza, presentata il 30 giugno 1966 ,
che finalmente, dopo insistenti e reiterat e
sollecitazioni, venne discussa nella seduta de l
16 gennaio del corrente anno, io, dichiaran-
domi insodisfatto della risposta del sottose-
gretario onorevole Gatto, in data 18 gennai o
presentai sullo stesso oggetto una mozione .
Da due mesi insisto e sollecito la discussion e
di questa mozione, avendo anche delle assi-
curazioni in sede di conferenza dei president i
dei gruppi parlamentari. Ma sino ad oggi
l'attesa di vedere fissata una data entro la
prima quindicina di maggio è stata vana . E
poiché si tratta di un argomento importante ,
che richiederebbe provvedimenti urgenti e in-
teressa oltre 125 mila pensionati, chiedo a lei ,
signor Presidente, di volermi informare se i l
Governo abbia reso nota la data in cui è di -
sposto ad accettare il dibattito, nel quale cer-
tamente interverranno tutti i gruppi parla-
mentari, e, nel caso che ciò non fosse avve-
nuto, di invitare eventualmente la Camera a
fissare la data di discussione e di votazione
di detta mozione ; discussione che, in consi-
derazione della urgenza, dovrebbe effettuarsi
entro la settimana in corso .

PRESIDENTE . Onorevole Giuseppe Basi -
le, prendo atto della sua richiesta . Le posso
assicurare che personalmente il Presidente
della Camera si è interessato della cosa, pres-
so il Governo, adoperandosi perché al più
presto possa aver luogo la discussione da le i
sollecitata.

BARCA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BARCA . Signor Presidente, noi abbiam o
presentato una interpellanza, che ha fatto se-
guito ad una analoga interrogazione discuss a
nella seduta di giovedì scorso, relativa alle ri-
velazioni di un settimanale romano sui fatt i
del luglio 1964 .

Insodisfatti della genericità e della parzia-
lità delle dichiarazioni del Governo, ci siam o
riservati di trasformare l'interrogazione in in-
terpellanza, e successivamente l'abbiamo pre-
sentata. Ella sa che, subito dopo che il mi-
nistro socialista ebbe letto qui in aula la smen-
tita ufficiale del Governo, l'organo socialist a
confermò in prima pagina, con un vistoso ti-
tolo, il pericolo corso nel luglio del 1964, ri-
badendo che ci fu allora qualcosa di anormale .
Ella inoltre sa che una posizione analoga ha
assunto un altro partito di Governo, il partit o

repubblicano .
Noi riteniamo che di fronte a questi fatt i

non sia possibile limitarsi alla ridottissim a
risposta e al rapidissimo dibattito di qualche
giorno fa, e chiediamo che al più presto, di
fronte all'allarme, 'alla preoccupazione, alle
polemiche politiche che si sono diffusi, il Go-
verno si presenti a rispondere alla nostra in-
terpellanza .

PRESIDENTE . La Presidenza interesserà
il Governo .

Ordine del giorno delle sedute di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di martedì 16 maggio 1967 ,
alle 9,30 e alle 15,30 :

Alle ore 9,30 :

Seguito della discussione del disegno di
legge :

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera
(3251) ;

e delle proposte di legge:

LONGO ed altri : Norme per l'ordina-
mento sanitario, tecnico ed amministrativo
dei servizi degli ospedali pubblici e del per -
sonale sanitario (444) ;

DE MARIA e DE PASCALIS : Norme gene-
rali per l'ordinamento dei servizi sanitari e
del personale sanitario degli ospedali (1483) ;

ROMANO e NIcoLAzzl : Norme general i
per l'ordinamento del servizio ospedaliero na-
zionale (2908) ;

- Relatori: Lattanzio, per la maggio-
ranza, Capua, De Lorenzo e Pierangeli, di
minoranza .



Atti Parlamentari

	

— 34544 —

	

Camera dea Deputat a

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1967

Alle ore 15,30 :

1. --- Interrogazioni .

2. — Svolgimento delle proposte di legge:

DE PONTI ed altri : Istituzione dell'Ente
nazionale colonie e collegi (3960) ;

DE PONTI ed altri : Istituzione del servi -
zio nazionale per la gioventù e del consigli o
nazionale della gioventù (3961) ;

BELLI e BOLOGNA : Aumento della dota-
zione del fondo di rotazione, istituito con leg-
ge 18 ottobre 1955, n . 908, per iniziative eco-
nomiche a Trieste e Gorizia (1033) .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera
(3251) ;

e delle proposte di legge :

LUNGO ed altri : Norme per l'ordina -
mento sanitario, tecnico ed amministrativo
dei servizi degli ospedali pubblici e del per -
sonale sanitario (444) ;

DE MARIA e DE PASCALIS : Norme gene-
rali per l'ordinamento dei servizi sanitari e
del personale sanitario degli ospedali (1483) ;

ROMANO e NIcoLAzzl : Norme general i
per l'ordinamento del servizio ospedaliero na-
zionale (2908) ;

— Relatori : Lattanzio, per la maggio-
ranza, Capua, De Lorenzo e Pierangeli, d i
minoranza .

4 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disciplina del trattamento economico
del personale degli istituti che gestiscofio for-
me obbligatorie di previdenza e assistenz a
(Approvato dal Senato) (3942) ;

e delle proposte di legge :

VENTUROLI ed altri : Modificazioni al-
l'articolo 14 del decreto legislativo luogote-
nenziale 21 novembre 1945, n . 722 (3789) ;

CACCIATORE ed altri : Nuove norme in
materia di remunerazione e di previdenza pe r
il personale dipendente dagli istituti che ge-
stiscono forme obbligatorie di previdenza e
assistenza (3845) ;

— Relatore : Bressani .

5. — Discussione della proposta di legge
costituzionale::

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assemblea

regionale siciliana e dei Consigli regional i

della Sardegna, della Valle d 'Aosta, del' Tren-
tino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giuli a
(2493) ;

— Relatore : Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge:

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento dell a
Consulta nazionale quale legislatura della Re -
pubblica (2287) ;

— Relatore : Dell'Andro .

7. -- Discussione del disegno di legge:

Adesione alla Convenzione per il ricono-
scimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

8. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'articol o
33 del testo unico delle norme sulla disciplin a
della circolazione stradale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n . 393, relativamente ai limiti di pes o

per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : ,Modifiche agli articoli 32 e 33 dei

Codice della strada (1840) ;

— Relatori : ,Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9 . — Discussione del disegno di legge:

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

10. — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell 'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge:

CRUCIANI ed altri : Concessione ' della
pensione ai combattenti che abbiano raggiunto
il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;
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DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegn o
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORsARI : Concessione di un a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di peli-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

— Relatore : Zugno.

12 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale dei -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori: Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge:

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 18,35 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

CACCIATORE . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se ritiene compatibile le ca-
riche di ispettore della presidenza del Consi-
glio e di consigliere di amministrazione dell a
Stefer ricoperta dal dottor Renato Giancola e ,
in caso negativo, quali provvedimenti intenda
adottare .

	

(22103)

BERLINGUER LUIGI . — Al Ministro del -
la pubblica istruzione. — Per sapere in base
a quali motivi gli insegnanti delle scuole spe-
ciali di Roma non hanno ancora percepito per
il presente anno scolastico (cioè per 7 mesi )
le integrazioni di stipendio per la protrazione
di orario cui sono quotidianamente tenuti e
che hanno regolarmente svolto nell'espleta-
mento delle loro particolari funzioni . (22104 )

FODERARO. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e per le
zone depresse del centro-nord e al Ministr o
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per conoscere quando potrà essere
concretamente costituito l'importante nucle o
di industrializzazione di Crotone, per il qual e
sono stati espletati tutti gli adempimenti da
parte degli enti interessati .

L'interrogante si permette fare present e
che, dato lo sviluppo che varie industrie han-
no già assunto in Crotone, si appalesa estre-
mamente urgente l'istituzione del nucleo stes-
so, nel quale sono pronte ad inserirsi altr e
iniziative industriali, le quali hanno dichia-
rato - se dovesse subire ulteriori ritardi la co-
stituzione del nucleo - che si avviarebber o
verso altre sedi .

	

(22105 )

RIGHETTI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'industria, commercio
e artigianato . — Per conoscere quali inizia-
tive intendano promuovere al fine di avviar e
a conveniente soluzione la vertenza insorta a
seguito della comunicazione effettuata dal -
l'Unione industriali del Lazio in data 6 mag-
gio 1967 ai sindacati provinciali di categoria
circa il licenziamento di ben , 195 dipendent i
della Società cartiere tiburtine .

E ciò tenendo conto che l'annunciata smo-
bilitazione della cartiera « Mecenate » e la
ristrutturazione dello stabilimento di Pont e
Lucano (Villa Adriana) costituisce un danno
gravissimo per l'economia del tivolese e depri-
me ulteriormente il già basso livello della oc-
cupazione industriale locale che ha fornito

occasione di fondate preoccupazioni anche all a
recente Conferenza dei consigli provinciali del
Lazio .

	

(22106)

RIGHETTI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere -
preso atto dell'affermazione contenuta nella ri-
sposta del Ministro ad altra interrogazione sul
medesimo argomento circa l'assicurazione ch e
le elezioni degli organi sociali dell'ANMIL ,
sezione di Roma, saranno effettuati « al più
presto » - se intenda fissare la data precisa d i
tale consultazione che si rende sempre più ur-
gente ai fini della ricostituzione della normal e
dirigenza di quell'organismo .

	

(22107 )

ALPINO E DEMARCHI . — Al Ministro,
delle finanze. — Per conoscere se risponda al
vero l'episodio, riferito da La Stampa del 3
maggio 1967, secondo cui un cittadino di Mon-
tefiascone, avendo indirizzato al Ministero dei
trasporti una richiesta di informazioni redatt a
in carta semplice e non in bollo da lire 400 ,
si è visto appioppare dall'ufficio del registro
un'ammenda di lire 10.000, riducibile a 2.400
in via di oblazione .

Premesso che per l'innocente omissione d i
quel cittadino sarebbe stata più che sufficient e
sanzione il non prendere in considerazione
la richiesta formalmente non regolare, si chie-
de se non si ravvisa il grottesco del procedi -
mento seguito, che appare residuo di una me-
dievale concezione di supremazia della pub-
blica amministrazione e che - si dice - tro-
verebbe base in una legge del- 1953, cioè ema-
nata in clima di democrazia .

	

(22108 )

ALPINO E DEMARCHI . — Ai Ministri del-
le partecipazioni statali, del commercio con
l'estero e del tesoro . — Per conoscere qual i
siano le condizioni e le proroghe pattuite per
il pagamento delle forniture occorrenti, in
base all'annunciato accordo tra l'ENI e
l'URSS, per la costruzione del gigantesco me-
tanodotto che partendo dall'interno della Rus-
sia avrebbe sbocco a Trieste .

Si chiede altresì, attese la rigidità del rap-
porto di fornitura in siffatta forma e la sua
obbligata proiezione in lunghissimo arco d i
tempo secondo le esigenze di ammortament o
dell'opera, di conoscere se e come si sia rile-
vata la convenienza di un simile immobilizzo ,
anziché indirizzare l'investimento nella costu-
zione di adeguata flotta metaniera, pure fa-
cente capo a Trieste ma utilizzabile elastica-
mente in futuro, secondo le mutevoli prospet-
tive tecniche e commerciali, anche verso altre
fonti di rifornimento e di destinazione . (22109)
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ALPINO. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e dell'interno . — Per sapere se e com e
intendano attivare e potenziare le necessari e
misure di prevenzione e di difesa contro gl i
incendi di boschi in zone montane e premon-
tane, che sono in preoccupante aumento .

Si fa notare che nella sola provincia di To-
rino, come riferito dai periodici Il Nuovo Roc-
ciarnelone, l'Arco e la Gazzetta del Canavese ,
gli incendi boschivi, in numero di 86, hann o
investito una superficie di 624 ettari nel quin-
quennio 1956-60, mentre nel 1961-65 sono salit i
a 317, investendo e devastando una superficie
di ben 3 .520 ettari .

	

(22110 )

ROBERTI E GUARRA . — Ai Ministri del-
l'interno, dei lavori pubblici e della sanità .
— Per sapere se siano a loro conoscenza l e
gravi condizioni dei baraccati residenti all a
Calata Ferriere (ex campo ARAN) di via Nuo-
va Poggioreale in Napoli che da anni atten-
dono che vengano onorate le promesse lor o
ripetutamente fatte e sia loro consentita un a
più umana e civile sistemazione, giacché l'at-
tuale non può non essere considerata che de-
gradante sotto ogni aspetto ed in particolare
sotto quello sanitario .

	

(22111 )

GUARRA . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno. — Per sapere se non ri-
tengano di intervenire presso l'amministra-
zione comunale di Benevento, nei limiti delle
rispettive competenze, per accertare se la li-
cenza edilizia concessa alla ditta Del Tufo pe r
una costruzione in via Bonazzi o via Cosen -

. tini di quella città, sia rispondente alle nor-
me urbanistiche ed edilizie vigenti, nonch é
alle norme igienico-sanitarie, dato che il co-
struendo edificio andrà ad occupare un'area
prospiciente un fabbricato dell'Istituto auto-
nomo case popolari, abitato da ben sessanta
nuclei familiari, privandolo di aria e di luce .

L'interrogante chiede inoltre che venga ac-
certato se risponde al vero che l'area in og-
getto era in precedenza vincolata a verde, ed
in caso affermativo, di provvedere con l'ur-
genza che il caso richiede alla revoca dell a
licenza stessa .

	

(22112 )

SANTAGATI . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . '---= Per sapere in che
modo intenda ovviare alla- situazione creatas i
sullo stretto di Messina a seguito dei recent i
scioperi del personale delle navi traghetto e
ferroviario di stazione, ed in particolare s e
non ritenga di fare adottare subito all'Azienda
ferroviaria tutti i provvedimenti più idonei al -
l'effettuazione di un traghettamento quotidia -

no di almeno 1 .300-1 .400 carri ferroviari, ch e
assicurino i servizi indispensabili allo smalti -
mento dell'aumentata domanda di trasport o

ferroviario da e per la Sicilia .

	

(22113 )

FODERARO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non ritenga di dover

intervenire con assoluta immediatezza, dispo-
nendo lo stanziamento delle somme necessarie
sui fondi di riserva per pubbliche calamità, i n
favore del comune di Filadelfia (Catanzaro), l a
cui civica amministrazione ha dovuto ordinare
lo sgombero forzoso di 34 famiglie delle con -
trade Frieti, Targani e Donnacà a causa di u n
movimento franoso di notevoli proporzioni che
minaccia di inghiottire, da un momento al -
l'altro, gli abitanti delle suddette contrade ,
rendendo perciò urgente il trasferimento del -

l'abitato stesso .

	

(22114 )

FODERARO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare in favore di un centi-
naio di famiglie numerose del comune di Fi-
ladelfia (Catanzaro) che per la loro indigenz a
non sono in condizioni di procurarsi un allog-
gio e che vivono in stato di assoluto abban-
dono in bassi umidi e freddi, anche promi-
scuamente .

Il problema deve essere risolto quanto pri-
ma per le ragioni di ordine morale e social e
che esso pone stante la particolare situazion e
materiale ed umana in cui versa tale parte di

cittadini .

	

(22115)

FODERARO. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere se non riteng a

equo disporre che l'esame speciale previsto

dalla legge 603 per l'immissione in ruolo de -
gli insegnanti non abilitati venga svolto me-
diante ispezione e ciò per facilitare ad un
vastissimo gruppo di docenti che non ha ma i

beneficiato di disposizioni speciali – come, ad
esempio, gli insegnanti tecnico-pratici – e che
da moltissimi anni hanno dato e danno alla
scuola il meglio di se stessi, il conseguimento

alla stabilità dell'impiego .

	

(22116 )

FODERARO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se
in vista dell'imminente inizio dei lavori pe r
la costruzione del porto di Sibari, in provin-
cia di Cosenza, che richiederanno l'impieg o

di circa tremila operai per cinque anni, no n

ritenga di provvedere, con l'urgenza necessa-
ria, all'istituzione in Calabria di corsi prepa-
ratori per la qualificazione di operai specia-
lizzati in tal genere di lavoro, e ciò per evi-
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tare che – in una regione dove la disoccupa-
zione è così preoccupante – si debba ricorrer e
per la realizzazione dell'opera a personal e
specializzato di altre regioni .

	

(22117 )

BONEA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se, in esecuzione delle assicura-
zioni date nel corso del dibattito parlamen-
tare, si sia proceduto alla nomina di una
commissione che accerti eventuali responsa-
bilità che sarebbero emerse, sulla base dell e
indicazioni parlamentari e delle rivelazion i
giornalistiche, nell'episodio relativo alla ten-
tata corruzione nell 'ambito del Congresso
provinciale repubblicano di Ravenna de l
1961 ; se gli accertamenti si limiteranno a
questo specifico fatto o non si debbano op-
portunamente estendere all'interno del Mini-
stero della difesa e del servizio informazioni
difesa e all ' esterno ; se siano stati fissati ter-
mini di tempo entro i quali debbano esser e
presentati al (Ministro i rilievi e le conclusioni ;
infine, se e quando, su quest ' ultime riferirà
al Parlamento .

	

(22118 )

LEVI ARIAN GIORGINA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se
non ritenga di dover prendere gli opportun i
provvedimenti, applicando l ' articolo 140 de l
regio decreto 27 novembre 1924, n . 2367, af-
finché nell'interesse della scuola gli inse-
gnanti che hanno supplito nelle classi de i
professori di scuola secondaria chiamati a fa r
parte delle commissioni per gli esami di abi-
litazione non debbano sospendere il loro la-
voro entro il 31 maggio, data entro la qual e
è prescritto debbano concludersi i lavori del -
le suddette commissioni ;

e per sapere se non ritenga che il prov-
vedimento richiesto sia necessario per un du-
plice fine che riguarda gli alunni e i professori ,
in quanto, in caso contrario, i primi nelle
operazioni di scrutinio finale sarebbero giu-
dicati da professori che non hanno potuto se-
guirli, e i secondi per pochi giorni perdereb-

bero lo stipendio dei mesi estivi e in taluni
casi anche il punteggio relativo all ' intero
anno .

	

(22119 )

LEVI ARIAN GIORGINA E TODROS . —
Al Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere se non ritenga eccessivamente severi i
provvedimenti disciplinari assunti nei con-
fronti dei quattro alunni della scuola media
unica statale di Collegno (Torino), di cui du e
sono stati sospesi per tutto l'anno dalle lezion i
e dalle due sessioni di esame e gli altri due
sono stati espulsi per due anni da tutte l e
scuole della Repubblica . Il furto commess o
dai ragazzi costituisce una mancanza grave ;
tuttavia è deplorevole che non siano stati in -
vitati a partecipare con funzione consultiv a
alla riunione del collegio dei professori, che
doveva decidere sui provvedimenti, gli esper-
ti componenti il centro psico-pedagogico fun-
zionante all'interno della scuola media di Col -
legno, il cui apporto forse avrebbe permesso
di giudicare la mancanza in una prospettiv a
diversa alla luce delle moderne acquisizion i
della scienza riguardo l'età evolutiva ;

e per sapere come intenda assicurare u n
serio e positivo funzionamento ai centri psico -
pedagogici esistenti purtroppo ancora spora-
dicamente presso le scuole statali dell'obbligo .

(22120 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali ostacoli si frappongono
alla definizione della pratica di pensione d i
guerra n. 1459809 di posizione del :signor D e
Giuseppe Antonio, già proposto per la quin-
ta categoria – dall ' interessato accettata – dal-
la Commissione medica di Taranto .

	

(22121 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali sono Ie ragioni 'per 'le
quali, a distanza di anni, non viene ancora
definita la pratica idi (pensione idi guerra
n. 1658719 di posizione del signor Friuli Giu-
seppe e per sapere se è prevedibile entro bre-
ve termine la emanazione del relativo de-
creto .

	

(22122)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
in base a quali ragioni egli ha voluto disco-
starsi nei mesi scorsi dai pareri del Consigli o
superiore della pubblica istruzione (prima se-
zione) in materia di nomina di alcune com-
missioni per le abilitazioni alle libere docenz e
ed in materia di bando di alcuni concorsi a
cattedra universitaria, nel primo caso modifi-
cando alcuni nominativi dei commissari, nel
secondo non bandendo alcuni concorsi .

« Pur non essendo il Ministro tenuto ad
uniformarsi al parere del Consiglio superiore
della pubblica istruzione, l'interrogante chie-
de di sapere se il Ministro non intenda in caso
di difformità esprimere le ragioni che l'hann o
indotto a decidere diversamente .
(5857)

	

« BERLINGUER LUIGI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia informato, sempre in merito a l
caso rGiorcelli, che in questi giorni i contadin i
acquirenti sono stati sottoposti, ad opera de l
capo dell'ispettorato agrario, a minacce, pres-
sioni e ricatti al punto che gli stessi si sono ri-
volti all'Alleanza !dei contadini rilasciando e
sottoscrivendo la seguente dichiarazione :

« In data odierna (11 maggio 1967) i sotto-
scritti mezzadri conduttori di terreni di pro-
prietà del barone Umberto Giorcelli, tutti ter-
reni situati in agro del comune di Rende alle
contrade Cancello Maddalone, Arcavacata, Co -
da di Volpe e Settimo, fanno presente di aver e
una pratica per l'acquisto della terra in loro
possesso e di altri appezzamenti limitrofi a
quelli da loro coltivati, sempre di proprietà
del barone ,Giorcelli, usufruendo del diritto
di prelazione e del mutuo quarantennale di
cui alla legge 26 maggio 1965, n . 590 .

« Per tale acquisto dichiarano di avere già
accettato il prezzo; però dopo avere ben fatto
i conti e dopo avere bene ponderato sull'ope-
razione e sull'onere annuale che tale acquisto
comporta, hanno dovuto addivenire alla de-
cisione di rifiutare l'acquisto . Ciò perché, so-
prattutto, il reddito ricavato da ciascun podere
negli ultimi cinque anni e quello che ogni po-
dere potrà dare per gli anni a venire, non
consente di pagare la quota di ammortamento
annuale del mutuo .

« Pertanto, con la presente intendono dele-
gare, per come in effetti con la presente dele-
gano, l'Alleanza provinciale dei contadini di
Cosenza – quali associati della stessa – per-
ché si adoperi, nei modi più opportuni, per

notificare a chi di dovere, la loro impossibi-
lità di accettare l'acquisto dei poderi al prezzo
concordato e dichiarato equo dall'ispettorat o
agrario provinciale di !Cosenza . Infatti, il prez-
zo dichiarato congruo, nonostante vi sia stat a
da parte del barone Giorcelli una successiva
offerta delle scorte vive e morte tutte a favore
dei mezzadri, rimane sempre troppo altro, e ,
quindi, non rispondente alla natura del ter-
reno e all'utile ricavabile dal prodotto com-
plessivo lordo vendibile " .

« Per sapere, arrivati a questo punto, s e
non ritenga inconcepibile che il capo del-
l'ispettorato agrario pervicacemente (e fort e
della vantata protezione di codesto Ministero )
sia giunto a costringere tanti contadini a ri-
nunciare all'acquisto sostenendo le assurd e
pretese del barone Giorcelli .

« Per sapere se non ritenga che, in tal e
stato di cose, si renda urgentissimo l'inter-
vento di codesto Ministero per i necessari prov-
vedimenti, per l'immediato trasferimento del -

l'attuale capo dell'Ispettorato agrario, dand o
mandato a chi subentrerà al suo posto di so-
stenere la giusta richiesta dei contadini, i qual i

possono e vogliono acquistare la terra a prezz o
equo o per lo meno allo stesso prezzo corri -
sposto dall'Istituto professionale di Stato pe r

l'agricoltura, ossia lire cinquecentomila a to-

molata .

	

(5858)

	

« PICCIOTTO » .

« Il sottoscritto chiede !di interrogare il Mi-
nistro delle !poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere a quali ragioni sia da attribuire
il fatto per cui la corrispondenza dalla Sicilia
e da Milano diretta ,a Roma subisce ritardi ec-
cezionali nella consegna . Alcuni comunicat i

della 454 edizione !della Fiera di Milano che ha
chiuso i battenti il 24 aprile 1967 e che si rife-
rivano a fatti ed avvenimenti fieristici sono

stati recapitati il 13 maggio 1967, con circa un

mese di ritardo .
« Anche i comunicati delle agenzie di stam-

pa, nonostante la importante funzione infor-
mativa cui assolvono, vengono recapitati an-
ch'essi con ritardo incredibile nella stess a

città .
« L'interrogante chiede che su questa si-

tuazione sia richiamata, in modo fermo, l'at-
tenzione dei dipendenti uffici . L'interrogante
rappresenta infine che un efficiente servizio

postale è conditio sine qua non della vita di

qualunque Stato degno di questo nome .

	

(5859)

	

« BASILE GUIDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l

Presidente del Consiglio !dei ministri e il Mi-
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nistro di grazia e giustizia per conoscere s e
il Governo non ritenga opportuno denunciar e
alla 'Magistratura i diffusori delle notizie scan-
dalistiche circa il 'presunto tentativo di colpo
di stato 'militare del luglio 1964 .

« L'interrogante fa presente che la campa-
gna giornalistica in atto si risolve nel gettare
nuovo idiscredito sulle Forze armate italia-
ne il cui prestigio il Governo ha il dovere di
tutelare di fronte alla pubblica opinione.

	

(5860)

	

« CARADONNA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro degli affari esteri, per avere infor-
mazioni circa le dimissioni dell'ambasciatore
a Washington Fenoaltea, le ragioni e le pres-
sioni che le abbiano determinate ; e quali mi-
sure intenda prendere perché non si ripetano
casi analoghi di rappresentanti diplomatic i
all'estero che esorbitino dai compiti delle lor o
funzioni .

	

(5861)

	

« LUZZATTO, CACCIATORE, LAMI, PI -

GNI, PASSONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della sanità, per avere notizie e chiari -
menti in merito al seguente episodio avvenut o
presso gli Ospedali riuniti di Reggio Calabria .

« Nell'agosto del 1965 sono scaduti i termi-

ni per la consegna dei documenti per il con -
corso di primario urologo bandito dagli Ospe-
dali riuniti di Reggio Calabria . Nei 18 mesi
successivi è stata preparata la 'Commissione
esaminatrice così composta : presidente : com-
mendatore Romeo (presidente dell'ospedale) ;
dottore Lania (medico provinciale di Reggio
Calabria) ; dottore Pica (primario urologo d i
Trapani) professore Carbone (direttore clini-
ca urologica università di Catania) ; professore
Scrufari (primario urologo di Treviso) .

« Soltanto per il giorno 14 marzo 1967 i

candidati sono stati convocati a Reggio Cala-

bria per le prove di esame . stata espletata la
prova scritta, mentre nel frattempo la commis-

sione esaminatrice procedeva alla valutazion e
dei titoli presentati dai candidati .

« Al termine della prova i candidati e l a
commissione sono stati invitati a trovarsi i l
successivo 16 marzo alle ore 9 presso i local i

dell'istituto di patologia chirurgica dell'uni-
versità di Catania per le altre prove (clinica ,
medicina operatoria, igiene ospedaliera) .

« Senonché nel giorno e nell'ora indicat a
si sono trovati all'appuntamento tre su cin-
que dei candidati e tre su cinque membri dell a
commissione.

« Il professore Carbone ha dato lettura d i
un telegramma pervenutogli dal presidente

dell'ospedale di Reggio Calabria che si scu-
sava di dover interrompere il concorso ad-
ducendo motivi di salute . Aggiungeva che il
concorso sarebbe stato ripreso al più presto .

« Dopo due mesi non si ha notizia di nes-
sun serio tentativo di riprendere il concorso ,
mentre è noto che le condizioni di salute del
commendatore Romeo sono eccellenti .

« Si segnala che nel lungo tempo intercors o
tra il bando del concorso e l'inizio delle prove ,
il reparto urologico di nuova istituzione è sta-
to affidato per incarico ad uno dei candidati
e si segnala altresì che vi è diffuso sospetto che
il ritardo nel fare l'esame ed il successivo
rinvio abbiano lo scopo di favorire tale
persona .
(5862)

	

« FERRARI-AGGRADI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro del tesoro, per conoscere se, in at-
tesa che l'apposita Commissione nominata (ai
sensi dell'articolo 49 della legge 11 april e

1955, n . 379) per l'esame del bilancio tecnico

della Cassa pensioni dei dipendenti degli Enti

locali, indichi i miglioramenti da conceders i
ai pensionati di' detti Enti, non ritiene di do-
ver favorevolmente esaminare la possibilità d i

aderire alla richiesta degli appartenenti all a
suddetta categoria volta ad ottenere la corre-
sponsione di un assegno temporaneo che in-
tegri il trattamento pensionistico loro corri -

sposto.
« Quanto sopra in considerazione :

a) della soddisfacente situazione tecnico
finanziaria della Cassa pensioni dei dipenden-
ti degli Enti locali che, per quanto risult a
dal bilancio tecnico dell'ultimo quadriennio ,
dispone di un patrimonio di più di 850 mi-
liardi destinato ogni anno ad accrescersi in

seguito al costante aumento delle entrate ;

b) del tempo che dovrà ancora trascor-
rere prima che la Commissione nominata pe r
l'esame del bilancio tecnico della Cassa pen-
sioni dei dipendenti degli Enti locali termini
i suoi lavori e possano quindi essere adottati
i provvedimenti che dalla stessa verranno sug-
geriti .
(5863)

BONEA, CAPUA » .

Interpellanze.

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
la pubblica istruzione, per sapere se sono a
conoscenza dei dati preoccupanti che indicano
una recrudescenza del fenomeno "del lavoro

minorile .

« DE LORENZO, CANTALUPO, BOTTA,
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« I dati complessivi che qualche anno fa
l'ISTAT dava per circa 300 mila minori sono
stati valutati in un recente congresso giova-
nile delle ACLI, circa 500 mila, ma la recru-
descenza viene denunciata sempre più insi-
stentemente dai sindacati dei lavoratori di cu i
è recente testimonianza la pubblicazione de l
libro nero della Camera del lavoro di Biella .

« Tale fenomeno, favorito dalle carenze le-
gislative e dall'insufficiente controllo degl i
ispettori del lavoro si riscontra sia pure indi-
rettamente nella diffusa inadempienza del-
l'obbligo scolastico che, per riconoscimenti uf-
ficiali, si verifica per oltre il 30 per cento in
media sul totale dei ragazzi in età inferiore
ai 14 anni .

« Ciò anche per il fatto che buona parte
dei genitori si trova nell'impossibilità di sop-
perire alle spese rilevanti dell'acquisto dei li-
bri di testo della scuola media unica, che i n
realtà non è gratuita come prescrive la legge.

L'occupazione dei minori assume aspett i
ancora più allarmanti per il brutale sfrutta-
mento che la caratterizza e che si riassume in
salari coloniali che vanno – in molti casi ri-
scontrati – dalle 3 alle 5 mila lire al mese ,
con orari di lavoro che giungono fino a 10 ore
al giorno ed agli straordinari domenicali, co n
carichi e ritmi di lavoro simili a quelli asse-
gnati agli adulti e nell'assenza di ogni tutela
assistenziale e assicurativa .

« Gli interpellanti chiedono :
che i Ministri interessati rendano conto

alla Camera – nelle forme che crederanno op-
portune – i dati quantitativi e qualitativi del -
l'occupazione minorile e soprattutto, le mi-
sure che intendano prendere per eliminare i l
grave fenomeno .
(1123) « RE GIUSEPPINA, BRIGHENTI, TEM-

PIA VALENTA, LEVI ARIAN GIOR-
GINA, BALCONI MARCELLA, OLMI-
NI, ROSSINOVICH » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del -
la sanità, per conoscere i loro orientamenti e
le misure concrete che intendono adottare, i n
ordine alle pesanti e spesso drammatiche con-
dizioni di vita e di lavoro esistenti nelle fab-
briche, nei campi e negli uffici . L'esigenza di
un pressante intervento riemerge anche da i
risultati di inchieste e di studi fatti da orga-
nizzazionì sindacali ed associazioni e raggrup-
pamenti politici e, in particolare, dalla docu-
mentazione presentata nel libro bianco sull e
condizioni della donna lavoratrice promoss o
dalla Federazione milanese del PCI, nel qua -
le si denunciano molti e recenti episodi di vio -

lazione delle leggi, di discriminazione e di ar-
bitrio che vengono compiuti nei luoghi di la-
voro dal padronato. Tali condizioni si carat-
terizzano prevalentemente nei seguenti dati di
fatto :

a) alcune fondamentali conquiste del mo-
vimento sindacale e politico e delle organiz-
zazioni femminili in particolare, vengono si-
stematicamente offese e calpestate dai padron i
nei luoghi di lavoro ; soprattutto gravi risul-
tano la limitazione e la soppressione dei di-
ritti sindacali delle commissioni interne, del-
le libertà di partecipazione organizzata alla
vita sindacale e politica; l'attacco permanente
alle leggi che garantiscono alla donna lavora-
trice il diritto al matrimonio, alla famiglia ,
alla tutela dei figli, attraverso il ricorso al li-
cenziamento, imposizioni di dimissioni, ecc . ;

b) gli ammodernamenti e le innovazioni
tecniche nelle fabbriche già esistenti ed i cri-
teri di costruzione dei nuovi impianti realiz-
zati dagli imprenditori al solo scopo di ridur-
re le spese ed i tempi di produzione di lavoro
per aumentare il tasso di profitto, senza preoc-
cuparsi della gravosità e pericolosità del la-
voro e dei nuovi rischi causati dai metodi di
lavorazione e dalle materie impiegate, stanno
trasformando l'ambiente di lavoro in un luo-
go dove i diritti delle persone umane, le esi-
genze e le aspirazioni dei lavoratori sono to-
talmente annullati ;

e) le condizioni di salute della donna la-
voratrice, la cui tutela viene obbligatoriamen-
te affidata allo Stato dalla Costituzione, risul-
tano gravemente messe in pericolo dal logo -
rio fisico-psichico causato dai disumani ritmi
di lavoro, dall'insufficiente addestramento
professionale, dalla inadeguata alimentazione ,
dalla pesantezza degli orari di lavoro, dalla
usura delle difficoltà dei trasporti, dall'insuffi-
cienza delle retribuzioni, dalla tossicità e pe-
ricolosità delle materie manipolate, ecc .

« Di fronte alla gravità della situazione de-
nunciata, gli interpellanti ritengono indispen-
sabili le seguenti misure :

1) l'immediata indagine del Ministero
del lavoro sugli elementi segnalati dal Libro
bianco e potenziamento degli ispettorati del
lavoro per un più efficace conseguimento de i
fini ad essi affidati ed, in particolare, per la
più rigorosa azione di controllo nei confronti
dell'applicazione delle leggi, di tutela dei di -
ritti della donna lavoratrice (riposo, matrimo-
nio, maternità, assistenza sociale, trattamen-
to di malattia ed infortunistica, ecc .) ;

2) intervento nei luoghi di lavoro della
autorità sanitaria locale, al fine di un con-
trollo costante delle condizioni di igiene e di
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rischio in cui si svolge l 'attività produttiva ,
con segnalazioni agli ispettorati del lavor o
delle inadempienze dei datori di lavoro e del -
le nuove malattie professionali che si vann o
manifestando, per i provvedimenti ingiunti -
vi di precise misure di igiene e di sicurezza ;

3) promuovere l'organizzazione di serviz i
di medicina del lavoro da attuarsi presso gl i
uffici sanitari comunali e attraverso la rifor-
ma della condotta medica e ostetrica, con l a
riqualificazione della funzione sanitaria de -
gli enti locali, che deve essere sempre pi ù
orientata verso la prevenzione, nel quadro
delle autorità sanitarie locali ;

4) riforma del collocamento e dell'istru-
zione professionale, definizione ed approva-
zione dello statuto dei diritti dei lavoratori ;
tutela della lavoratrice madre e del servizio
di asili-nido; riforma del regolamento di igie-
ne del lavoro, ormai superato dagli sviluppi
della tecnica produttiva e della scienza me-
dica .
(1124 )

« I sottoscritti chiedono .di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere, a se-
guito della grave scandalistica pubblicazion e
fatta di recente da un settimanale romano cir-
ca la pretesa organizzazione di un colpo di
Stato nel luglio 1964, ed a seguito della smen-
tita autorevolmente fatta alla informazione

stessa, quali siano stati, in realtà, i precisi ter -

mini del colloquio svoltosi al Quirinale il 7
agosto 1964 fra il Presidente della Repubbli-
ca, il Presidente Moro e l'allora Ministro de -
gli esteri Saragat, colloquio conclusosi con il

drammatico annuncio dell'improvviso malore
del Presidente Segni .

(a Gli interpellanti chiedono anche di cono-
'scere se il susseguirsi da parte ,di organi d i
stampa e di informazione del centro-sinistra
di montature scandalistiche su pretesi perico-
li .di involuzioni autoritarie a destra – poi si-
stematicamente smentite e dichiarate false da-
gli stessi !propalatori delle notizie – non costi-
tuisca un deplorevole sistema di scandali e al-
larmi posti in essere dagli artefici del centro-
sinistra anche al Governo, per imporre ini-
zialmente, sotto la minaccia di inesistenti pe -

ricoli a destra, l'originaria costituzione de l
Governo ,di centro-sinistra e per protrarne poi ,

di volta, in volta, la traballante esistenza .

« Gli interpellanti chiedono, infine, di sa-
pere quale sia il responsabile atteggiamento
del Governo nei confronti di un tale sistema
che va minando progressivamente tutte le isti-
tuzioni dello Stato, dall'Alta Magistratura a i
supremi Comandi delle Forze armate, dai pi ù
alti Ambasciatori ai massimi dirigenti dei pi ù
importanti istituti di credito di diritto pub-
blico, determinando, in tal modo, la com-
pleta paralisi di tutte le funzioni dello Stato .

(1125) « ROBERTI, MICHELINI, DE MARSA -

NIC, ALMIRANTE, ABELLI, ANGIOY,

CALABRÒ, CARADONNA, CRUCIANI ,

CUCCO, DELFINO, DE MARZIO,

FRANCHI, GALDO, GIUGNI LAT-

TARI .IOLE, GRILLI, GUARRA, MAN-

CO, NICOSIA, ROMEO, ROMUALDI ,

SANTAGATI, SERVELLO, SPONZIEL -

LO, TRIPODI, TURCHI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMB O

« RE GIUSEPPINA, ROSSINOVICH, AL-

BONI, JOTTI LEONILDE, 'SACCHI ,

LAJOLO » .


